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Luiisdl 30 Novembre I9Q3 
• ABBOHAMSHTO; 

^Mtu t t i i (lomltrftTiiic lo Poiuonicho. 
4 " .TfiJtua % domloLlio o noi Regno 
\khAo, . « L. 1(! 
S«in«Bt» > s 
Trimutr« » 4 
FttreUStatMell'naloae P lat. Anncr. 24, 
Semestre e trimo t̂rQ in pr'oj'orzlòne. 

, C — Pagamenti lul'.-l ntì — 
ÙM Bmuero suiwrutu leutebiiai S* O'S io rna l e q.-u.otid.ìori.o dtella, IDera.o<wajs;tSEfi. 

UrMNIE . Anno - XXI H. 284 ; 

liit6rKa]iR«'iti.i, Mpilo In firinn del gè-' 
reiito: comuaicat', nm rt'iogii-, dii-Jiinra-
zÌLtiiieriug[i'a!iÌaitiotiti,(i{fiiiIinoaC,'n'25 

'In qnàrta'pàgiUA > 10 
Per pfùinsarKfònì prezzi dEiconvuuirn, 

- DIRBZIOHB&e'l AMMimSTRAZIONB ' 
Via Proftttnra, 6 

"IL FRIULI,, 
Giornale quotidiano della Deinoorazia 

ba' stabilito le segueati condizioni 

ABBONAMENTO 
, • per il lOO't 

Anno L. 1 6 . -
Semestre . . . . » 8 . -
Trimestre , . . , , » 4 . -
Estero, per un anno . . » 28.— 

Premi gratuiti 
Ci'asoiina dèi" nostri abbonati annuali 

I . 

Un ncGQ elegante e solido pon 
in cuoio fine e raso - a numerosi acom-
partlmenti - per uomo o per signora -
assortimentoi esprosaainonte fabbricato 
dalla primaria Ditta E, Vitluri di Milano. 

I I . 

L'AkanaGGO" Leggetemi!,, 
edìziono di lusso 

riooo .volume illustrato - edito dalla 
Society Internazionale per la Pace -
tiratura con' copertina oapresao per gli 
abbonati del P'rtiili: 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola con i'Amministrazione inoltre con­
correrà a 

cinque grandi^ pr>am! 
di'«i)icezianal6 valore 

',!,;'••• : . i : ' 

MaGoaina da oaciie 
rotativa Wheoler e "Wiiaon — origi­
nale .americana — la p r ima marca 
del móndo. —- Garantita per cinque 
acni (acqqiaUt^ presso,.!^ notissima e 
premia'tii pttU.óonsitt&diaa T. D^ Lvon). 

' — Ppièixaai'^|L. S ^ S . 
• ' . , K . 

Diologio-iemoQU d'.qio a tie Gasse 
— per. nomo q.,por uignora — (acqui­
stato préaso il nuovo..negozio di orafi 
oeria-OfolpgACia'ftrgenteria' llaliot Rsn 
zoni in.tìdiq^, Viàl^ercatavecohio, angolo 
via Mercerie) ~ del valore, di L 100. 

I l i , 

Busto, pdeino . in tenaGQtta 
— g:ÌL ammiratiasimo all'Esposizione 
— del premiato Stabilimento 0. Bur-
(hart di Udine — riproduzione di stu^ 
penda e, originalissima opera d^l gio­
vine eóùUqre ' Qamaur, Tacolamato au­
tore di' «Incanto».' 

IV. : 

Latin sangue gentile 
(OijHoioratùjni» al Easjju). , - • . ; 

Digij(i!ì 'o ' intordsse furono, quasi 
sempre, due termini, io contraddizione 
tra' loro. E' mteroaae la prudenza dei 
governi, i raggiri tortuosi della diplo­
mazia, l'utilitarismo degli affari, Dignitii, 
il sentimento cavalleresco dell'onore, lo 
slancio idealo di unarazza, la cosoionza 
civile di nna nazione,'li ben di sovente 
nella vicenda trista, a^ljeta td|lje cose 
umane si rlnnogò l'una per l'altro, o 
si liOTotto piegaro il capo' alla neoea-
sKà, col pensiero in tempesta', il cuorp 
ribella o l'anima avvilita, Essere offesi. 
a tacere e soffrire In silenzio, ecco il 
sacriflzio a cui talora è chiamato un 
popolo, che oggi potrebbe anche essera 
il nostro. 

artistico :a signorile — in metallo fine 
garantito — con posata por 12 persone 
— acquistato, presso la notissima Ditta 
Mason, ]Udia«,' Mer'oalonuovo, ohe ha 
rinomata, specialità di questi articoli. 

V. 

Il ritratta della Regina Eìena 
— grandiosa oleografìa finissima — con 
ricca ad artiatica ooroioe •— in grande 
formato, — Quadro e cornice aoqaistati 
presso l'antica a premiata Ditta Marco 
Bnrdusoo, Udine, Mercatovecchio. 

Tre premi semigratuiti 
pél 1m.Ul gli a1)ÌjouB,ti. 

Un portafoglio o poitaiiioneto poi sole L -1.75 
spedizioni comprese, in tal caso, dei 

due premi. ' 
LaGniflaIllustrata"IliFHlDll,, • 

del Valenlinis (Ed. 2'osolini) por 
soli cent. SO (0,65 compresa la spedi­
zione racoomsn'data). 

5 biglietti' delia Lotteria Frovinciale 
dell'Esposizione 

per aole 4 lire 

Abbonamento cumulativo 
Da oggi a tutto il 1904 11 

GAZZETtlNO COMMERCIALE ' 

il più diffuso e il più autorevole perio­
dico agricolo-commeroiale ed industriale 
ralla Regione Veneta — premiato all'E­
sposizione di'Udine •— che esco a Venezia 
in dodici .pagine, il 1° e il 15 d'ogni 
mese — per sole L. 2.50. 

(Per Jp descrhioni pa\'tioolareggiale 
dei premi vedere l'apposito p''o-
gromma). 

Spedire vaglia o oartollna vaglia al-
rAmministraiiJnne del FRIULI — Via 
Prefettura, 6. 

L'Auìaisti'atoiD. 

Propr.o cosi. Dopo tanti secoli di' 
duro servaggio, dopo la risnrreziona 
opioa di uu di, ohe non è ' lontano, le 
umiliazioni doveano farci scontare l'er­
rore di non Illusione, sorta assieme al 
nostro riscatto, di una illusione vana 
perchè troppo smisurata, quolla di aver 
troppo creduto alla nostra grandezza' 
futura. . 

SI, umiliazioni sempre e dappertutto! 
Stimammo superiorità non chinarci ai 
vìnti di Sédan, ma ci ponemmo subito 
a disposizioho del nemico i{l ieri e man'-' 
dioammo un'alleanza"dettata solo dalla 
pauja,- Ed il nemico di lari; lu'nginioote 
ospertOi senti la nostra'debolezza a'oi 
guidò a ci dominò come un tempo.' 

Valeva adunque la pena di laaci'aroi 
atrapparo Tunisi, di farci 'perseguitare 
per le via di Marsiglia e ad Algnoa-
montes e sohiacoiare perfino dai sel­
vaggi Etiopi, se un di la- prossima al­
leata ci lascia»» cadere sul capo a sulle 
spalle il bastane.a le aaaaato di Ui.-
nsbruck? ' - , . . . 

Non abbiamo dunque capito noi . i 
maeatrì politigiidell'antlohiià o del R'-
nasdimento,. noi, .figli .diI Cavour, noi; i 
0!iluni(iatori (erooi ' dai ' Tedeschi'•'nel 
qùarant'otto, che «sai sond' ora qUa'ai 
gli stesai di allora? gli stessi oho, men­
tre proclamavano alloca' la libertà' e 
nazionalità germanica, voloano germa­
nizzati i polacchi.della Posnania, come 
anche gl| itali<kui'(ieI:l(ombardl>>Veaeto? 
gli §tesei oha .«ondî nnavaDO allora l'io-
dipepdeuea uui^harase, mandavano le 
cuograti^lazioni. a i . bombardatore ' dei 
Boemi, insorti di Praga''e -dliìhiaravano' 
Il Uacio frontiera germanica? Cjmb 
potranno ora riconoscerà ohe gli ita 
liani-, che sono al di là. del Timavo e 
dello vette.tridentine, hanno lo stasso 
diritto che ad assi io Stato riconosce ? 

-il diritto di avere una Università Ita­
liana e in città.italiana? E questa offesa 

.alla nostra ' nazionalità ci posa' sulle-
spalle quanto- il bastode e' le sassate 
•'di Innsbr.uok, .; .. - • -

Ahi, .troppa l'interesse o-il bisogno 
hanno aohiacoiato e depresso le anime' 
nostre a troppo educata all'egoismo. 
La dignità nazionale fu quasi sempre 
bandiera dî i nostri patti; uè la patria 
nastra è ancora la"'terra dei vivi, ohe 
le anime grandi dei nostri eroi del Ri­
sorgimento s'ognarqno a vatioinarond, 

Imparino i governanti: il sentimento 
di uu popolo non si mercanteggia come 
non ai afrut£a ; non si calpesta né si 
vende. L'avvenire matura certo oonse-' 
guenze e vendette, Le conaeguenzo le 
sentiamo da un pezzo; ma anche la 
vendetta s'avvicina. 

in osia i'oduea/,ion() civile o politica ò | iù 
raflL'iata per In iholteplici occasioni elio si 
presentano ad acuirà il sontimonto pa' 
trlott co; me>itra nei piccoli contri, la 
gioventù, pd.r quanto volonterosa di 
dare il prezioso suo contributo allo 

?ràndi idee nazionali, di aolito èi raf-
raddata, perchè negletta e perchè' 

troppo a contatto coll'apatia bottjigain 
ed egoistica prodominanto nella classe 
ricca. 

Quella duci bonamarite Società' iu 
provincia 801^9.appena conosalute e la 
loro soda ò ignorata. 

La diramazione di case-nello nostre 
cittadine sara^ba la più utile protesta 
contro 1 ÌJ4r4ari, ed il modo p'ù pra-' 
tioo ed affianca . ad affrettare quegli 
avvenimeiiti,''slcuramento non lontani, 
ohe uniranno', alla Madre Patria lo 
Terre che tuttora fremono a piangono 
con attesa lun^a od insopportabile sotto 
la ferrea e atolta dominazione d'un 
governo iniquo, 

, ,1 . , . .A.T. , 
t«ir: 

Bnteressi o cronache provinciali 

lieltiqeCQpìtD ;̂ 
iBStJoo — flomani 1 diocnibro. 

Calai 
I / o n a m n s t ] 

S, Candida., 
Effiiini^pldo u t o r i c a 

;!0 iicee.mhm ISSI — Il 2'i ottobre 1350 
il papa ((Clomonte VI) creò patriarca di 
AtlUileitt Nicolò''ìlt Luftsembuvgo. Aaaurvto 
V utt'ieio f?c,e rov-inai'9 dallo suo genti lo 
terrò 0 'nbbftttere I oaatelll dei cnngiurati. 
flho,aVdvan'o voWV l'ocoìdio del patviarQa 
(lieato) Bertrando e molti foce uccidoro. 
F r a ! vari opiaoilì o*gi ricordiamo i 

Il niarodòialio J del' pàtriai-oa •'colse' noi 
nel villiiggio di Calu-ilelfi (òra'.CIiinvris)''!!! 
lotto Giov,inni ITrinoesca di Castel Propoto 
ed il di l.ui IÌKlio.,Pi'opoto od altro giovane 
sforzando la 'porla dell'oatoUo in cui erano. 
Ciò il .30 novembre 1351-. — Condotti a 
(Idi ilo nel auocossivo 3 dìcómbro — ab}U-
sm caput'— et i)idiitìis''^e bruno, ampii-
iatunt fuìt capttt ed ' posìiuhi Uujjfiì' ìitkxm 
tcmccam>de^ciiiftitto U portà^tn' oii'cuìnqtta~ 
qitp por terrain UHni et poiìnoduM 'pouiuin 
supra partcìm qua itw 'ì'i •oaatrum Utiixi: 

(Ohrariicon tSpiìimberiìfftté, Utini il85C). 

T a p c e n t o , 27 — Un bravo im 
pìepalo ohe ci lascia, — li noitro vi-
ceaogrotarió Comunale sig. Ausilio Zoz 
in questi giorni è stato nominato u 
voti unanimi s,sj;rotaria capo del Co-
muno di Nimis, Mentre osprimiamo lo 
nostro vivo congratulazióni airei;raglo, 
valente, Kimp'alicissimo giovane . per 
l'eccollante posio al quala^è stato chia­
mato, non possiamo non 'rammaricaroi 
forte por la pprdila'ohB.il nostro Mu­
nicipio fa di'questo, ottimo impiegato 
Ci c'ónfortà tuttavia il ponsiaro che 
anche stando a Nimla l'amico Xaz pò-, 
tra tornar utile al nostro paese coope­
rando a stringere ' «empre 'più I rnp 
porti di buon vicinato, tra i duo Co­
muni. 

Il sig, Leonardi, qneH'x, impiegato 
della Filatura intorno cui a'ò fatto 
in quest'ultimi giorni tanto rumore, 
fu visto ieri a Tarcento, 

Il SUO; aspetto non-tradiva gravi pre­
occupazioni ; egli ora ilare e disinvolto 
coma qualunque ouest'uomo cui la co­
sciènza non rimorda per noasumoonto, 
— .Crediamo cito lo voci corse siano 
state aHsai-'.es gerale. Di varb oho il 
pubblico sappia' con certezzii vi è sol­
tanto quosto :' gli 'operài e spticial-
menta la! operaie sono aroicontento dttl 
liconziameatè' d i ! questo signore che 
troppi mali' tratt'usava a troppa' ih-
aol()nze esprimeva ' all'indirizzo' dèlia 

ideila gento fridlaoa, •<••'' . '• 

'I lavatoi di Apralo a Madonna tanto 
reclamati a si lung'a'mento attèsi,''sono 
finalmente compiuti E- a riteherai elio 
dopb ciò-si 'chiuda soireoitamènte e 
deèiiitivaménte lo stagno detto di 
Palòs, una. vera-indecenza dannosa dal 
lato dèll'igienà e pericolosa "pijr' la 
éiourezza delle persone, 'dei ' bàntbini 

. apGcialmente, dei- (]iiali in 'quoglr ul-
lìoii anni parecchi' -ti caddero éntro 
congperioolo'di tfnnega''minto. 

' ''• ' Il Torre. ' 

Mentre l'Italia nuova ritorna a quella 
politica.cho,iuiziatore il grande Cavour,-
fu la! fortuna sua un di, già dallo rive 
delia Dalmazia, che fu già-di Venezia, 
dalle rive corroso da quel mare, che 
un tempo fu tutto noatro, la voce di 
un pòpolo, che si risveglia dall'inco­
sciente servilità di un giorno, e al 
quale, troppo grava sulla spalle la su­
premazia tedesca, ci salata figli della 
gran : madre Italia, memori che fu 
questa, io passato, la culla del diritto, 
della libertà e della scienza. I^è io 
saprei dire, dinanzi a questo volgare, 
di cose, ' quale sorte il tempo riaorbi 
ai prepotenti, fi' solo retorica scolastica 
ripatere ancora e.ai forti a ai codardi 
il <s Latin sangue gentile» del Petrarca? 

Cagli (Pes-ii-o) 2 7 - 1 1 - 1 9 0 ; Ì , 
Qellio Gassi 

A proposito delle gesta dei Barbari 
Una buona iiroposla — Diramazioni 

e propagando pratiche. 

.Inveco di sterili e dannoso dimostra 
zioui che di solito lasciano i l ' tempo 
che trovano, s'arabbo opportiino che le 
patriottiche società « Dantu Alighièri » 
e « Trento e Trieste» ini.!iassoi'o un' 
corso di conforonze ni'ì capoluoghi 
dulia provincia. 

Nella città c o è suporQuo, perchè 

RIVISTA SERICA. 
I nastri , -mBpqati . . 

Sete -;- Il poauimo ftuile,v^onto.dal qoia-. 
raeroìo' .serico ^ontjnuo^ sanz* tregua j o, 
sembra óho' anéora %>n abbia,)lottó rnltima 
Bua parola. 

Oggi con tutto il ribasso del 13 a 14 por 
conto, sui proazi'massimi dèi mesi di'nfeo-
sto a (settembre,' non sì trovano 'compratori, 

l.à causa di questa do]rinoolade va ri­
cercata noUo continue molato di Sete giap­
ponesi, lo Ululi'ancora non hanno' abban-
dgiiato il siatonia delle i'acilita/.ioiii sul 
pvezso, ",, 

A tutto (|U03tQ malanno, ci è duppo ao-
gnalare un altro di seria' gravità, oìoiV lo 
soioppi'o degli epurai 'dò! tulio, ai fiuali 
sembrano unirsi altri di divulsi articoli, ' 

.Di. Tronto ad una situazione così nebulosa' 
i borapratori in'genorale'ae lio stanno lon-" 
t'ani da imalsiasi operazione; ' ' -
' èiii vuol vendere adanquo oonvione af­
ferri -la [iriiua olttì.rta.oho gli- viene fatta. 

Caboami — S'offrono dei lotti di riven­
dita con . aonsibilo Sicilita^iQue ani pro.!Zi 
Aiasisimipagati, ma non trpvauo compratori. 

Bouoli — Nessuna, domanda. 
(Meroati di fuori. — Corrispondenze) 

Krefèlil — Nessun'miglioraraonto a se­
gnalavo sul nciitro marcalo. Oli aitavi con­
tinuano atiracolii'iti con prez'/,i irregolari 
od acquigli npn vtingoiiQi-,eirettuati'.9s-non 
per Inaogui urgenti, . . 

li'esagorata speculazione al ribasso . o le 
vendite allo acopQvto hanno non poco con-. 
tribnito a motlere lo soompiglio nel nostro 
commercici; ràa si ' potrobb? '9Òtlestaro..,ad 
una reazione in tompo non Ip^itapo, quando 
cìeò gli acquisti diventassero 'veramente 
nocoasarii 

Zm'iijo -^ Il nostro mercato'rimano proa-
Boohòiinvai'iatoi'poolii'allari a''pvozai do-
.boli, si itioómiucia -poro a cradore'dì Ossero 
quasi 'O-Lbi, line, del ribasso. La ridu/àono 
del bivoro nello filande italiano elio va 
soinpffi tiiù' ospandondoai non-potrà a meno 
di produrre prima o dopo ,i suoi.oH'olti, 

Lìjon - - Continua una calma. qua.si as­
solili a-eho non ai può pi'ovodjj.ro ,fiijo, a 
(uuiito dureràpna c'drta'm'ento ifóo a 'luaridb 

, il mei'oato dello atoffo non ' aiir.\ iniglibre, 
'i'iitto le provenienze sono neglette tanto 

europeo elle asiatiche, ad oocè7,iouB delle 
Canton che sono maglio sostenuto dolio 
altro, , , ' 

I bozzoli.sono assai poco ricercati,-e da 
Milano 0 Marsiglia porvougono notizie di 
continui l'ibasai, , , ', . 

Milano —I.pochi altari conclusi in que­
sta sotliinaiia diinostr,ino nuovo .riiiaaso, o 
maggior volontà da parie dei detentori di 
realizzare i loro depositi, 

•Anche ,i bo/-'mli sogiianq fovto l'ibaaso, 
I fiJiy<'!i!-,;'"!iiU SJtJ^HJ^'Slii&i''' 

IL "FRIULI„ GRATIS 
dia oggi 31 dicembre 

a clii assume subito l'tibboati,-
meoto a tutto il 1903, 

' T l a l m a z z o i 2 0 » ' La-oonseguenze ; 
dello-barutle.-—, LUJ mattina dall'I 1 
gen^aip p.. ai trovavano in una' stanza '. 
dell'osteria Da Paoli in.-Maiaso (Ena--
mon^o)-inaiema ad altri ce'^tl Zanier-
Gin.' Batta e Cecchini Leonardo. Queati 
invitò lo Zanier a ffr.a;una partita allo 
carte; perdutala, lo sfidò a g.pcara 10 
lire contro 80, Al rifiuto ricevuto, prese 
.ad.i^su.l.tar'é lo Zanier, il quale domandò 
so .quanto oi'à il rlngramentu dei pia­
ceri-fatti, avendo alla di lui madre pre­
stalo lire 13 Ciò determinò la chia­
mata da parte del Cecchini Loona'rdp 
dei fratello Anta.iio ed un diverbio se­
guito da graffiature allo Z'inler. Poscia 
\ due fratelli Cecohiùi' andarono ,d,alla 
.madre, ed avuta'da questa i'asa'ciira-
zioné che lo VA Wva erano state resti­
tuite, rientrarono 'noll'oster'a colla aq-
_rellt(, la quale chiosò spiegazioni allo 
Zanlsr, ' ,, 

V^sta la p'ega c h e ' l e còse assuina-
vano, l'oste mando fuori tutti. Appena 
uscito, lo Z^mar ricevette dal Cecchini 
Leonardo un aaasò sul capo', per il ohe 
lo inseguì, e raggiuntolo^ cominciò a 
parcuotarlo, Ne nàcque una gran rissa, 
alla quale preae' parto''.tòsto''an'che il 
Cecchini /i.iit'onio e la aolreila Antonia, 

. .| IiiO Zth'ier astraso un coltolld e colpi 
iripetutamèiite' gli avversari, 
, Ieri"tutti quattro oòmp'arverò 'al ho-^ 
atro Tribunale, Uquale . assolse la Ceo-' 
chini] Antonia, condannò lo Zanier a 
mesi. 2 e giorni 10 di detenzioni, il 
Cecchini' Leonardo a 2 mesi e mezzo 
di racluaiono'o 20 lire di multa «S l'Ah 
Ionio a' 'mesi2 e giorni 7 di dotonzione. 

G ^ m a n a i '28 — (Omega) —'Cip-
colo mandolinistlco — -Inoomincio a . 
darvi' delle buone noti'Z'B sul risveglio 
di 'Gémona che fin qui vegetava sol­
tanto. Da iniziativa vien iniziativa e la 
futuro speranza di Gemona vollero con 
slancio giovaaiie dar vita ad un circolo 
iriundolinistlco, K' cosa fatta, ed'eccovi 
l'olenco. nominativo delle cariche fra i 
trenta soci componenti che inaugura­
rono lunedi.,scarso, il loro sodalizio con 
una bicphierata offerta- dal sig. Guido 
Mb'roi:, 

Dirottoro : -Maestro • Angelo Frizzato 
— Vice direttore i Pischiutta Giuseppe 
— Presidente : Disatti Ermes — Vice • 
Praaidante : Falerno Giacomo — ' So-
grelaria-oassiere: Guido Moro, 

Auguri sinceri di vita lunga e pro­
sperosa alla nuova simpatica istituzione'. 

-̂  ^Orologio — La rinomata Ditta F.lli 
Solari di Pesariis ha co-struito il'nuovo 
orologio por la nostra torre, od ora si 
sta iippunto lavorando 'per la, colloca­
zione Peccalo che il cattivo tempo non 
permetta i lavori di riatto del qua.lrante. 
VI dirò qualche co^a di più appena 
l'orologio funzionerà. 

.Consiglio — I-JII sera I nostri padii 
coscritt' aonvocati in sedut'j ordinuia 

approvarono il bilancio preventivo por 
l'anno 1004 presentato dalla Giunta, 

,H' d'uopo ricordare ohe vennero 
stanziato lìrn tracanto per lo studio a 
per le pratiche di una strada che al-
,laca'B GtOmona a Quia onde evitare il 
giro vJz'oao per Artegna, e lira conto-
,trentàmìla 'fior là costruzione del locali 
scolastici. 

Motti e molti dono ancora i bisogni 
del paese ma... un po' alla volta si prov-
vedorà a tutto. Peccato che il Comune 
non abbia la borsa del' miliardario 
Motgard,,, . 

Ciwidnitta 20 — Dimissioni. ' -
Fino da giovedì u. s. al.sapeva, che il 
cav. dott, Antonio dcPollis, aveva ras­
segnata, le. dimissioni da-assessore mu­
nicipali), LadeterminazianodeH'avv, da 
Pollis. vonoo accolta da tutta la citta­
dinanza con aomnio rincrasoimento, e 
noi oi guardammo di parlarne; sparando 
suntpre, come speriamo, che vangano 
acongiuratt) lo causo cho detorm.inarona 
t'ala r\ao|ozioqa, tanto più che l'.^mmi-
,hiatràziona perderebbe in-lui.inno dei 
fattori principali, , : ' . < 

Grazie dotali. — La Congregazione di 
Car,itàha pubblicati gli avvisi di concorso 
a sèi grazie .dotali, ed all'assegnazione 

, di numero tre vestiti di panno greggio 
e ti|a. paia di scarpe, a tra poveri della 
Città I concorsi scadono il 31 dicem-
,bi-o' p, V. 

Condoglianze, — Al> maestro della 
•scuòla d'arco sig. Carlo Bertoaai, ohe 
in questi giorni pordettO' a Venezia la 
di lui buona mamma, Luigia Gregorutti 
ved; Iiei.'toss.i,.iuandiamo'le nostra sen-
titei ca,ndogliauze, . . 

Sbuoia di banda ed aroo. — A tutto 
24 dicambro p. v. sono aporte le inscri­
zioni ntla Scuota Comunale gratuita di 
strumenti a'-flato, ed a quella d'arco 

! suasldìata dal Comune, 
I 'il> marcato di'.Ièri — riuscì, nono-
' 'atàn^teil tempo mal sicuro, animatissimo. 

L'idoa dèi.pranzo, di Natalo — lan­
ciata qui s'uirasciti^io' ,della città vo-

' stra'dal Fàrùmyitii '— sombra stia per 
t r a l u r s i ì n atto.' 

I' .Sèguii'it all'uòpo lina riunioae stasera. 

S o i a i a n a , -28. — il servizio postale 
— Davvero fa meraviglia che l'Ammi-

. nlati-aziona delle R. Poste lasci il ser­
vizio in. coudizioni cosi... rurali in un 
centro-come Gemona 1 

I '. Prima di tutto, le corrispondenze in 
' arrivo, da Udine alla mattina col treuo 

della 7,20, aspettano pacificamente in 
'.atazlooa il secondo t r o n o — il diretto 

che , arriva . normalmente dopo, mai 
' prima, della 9 — per esser portata 
' all'ufficio- postala, a-'-distribuita quindi 

verso, .a più spossa dopo, lo 10 111 
! ' ' Proprio cosi. — Che - gran «pesa ci 

vorrebbe mai a atabilire un servizio 
di trasporto Immediato della prima oor-
rispóndonza, cosicché almeno la g«n,te pò -
teasé ritirare all'Uffiòio "—'ae non a-
Verè a domicilio — la prima carri-
rlapqndonza? 

Non è grottoaco che un, .trqno porti 
[i corrispoudonza che poi deva aspet 
taro inutilmente di essere raccolta ? 

' Poi, c'è quali' indooen'.Sft — a dir 
poco, — del mezzo di trasporto adi­
bito,a quel'servizio postale: un igno­
bile carretto da campagna, aperto e 
scòpertb, di quelli ohe "servono por il 
flona 11! 

,,' E .nan,.à.„diffioilo iujjttti ammirare su 
quel'oarrelto, insieme poi aacohi;.dello,,, 
còi'spond'à'(ìt9.-:.-."'Hn:'carico -di flituo I ".' ' ' '• 
' E intendiamoci, non si può mica farne 
'appunto all'incaricato; il quale non è 
pagata per il voipolo,' o naturalmonto,, 
si ingiìgua conia' può,'" ' ' "' 
' Cho spesa sarà mai quolla par un 
veicolo decoroso, chiuso, che.pffra tutto 
le volute garanzie.a quel delicato in­
terasse che è la-corri^pondeóza postala, 
0 non .dia cosi burlesco, è indacento 
spettacolo perMe'vie<ì ; 
' Lo SI fa pure,, por esempio, a Tar­
cento', a Mapig,i si,-Buiu, je4<,ai>o.ha'in 
contri poinoril , . , , • . . ' 

E un'-'àltra-notaV-jl povero'procaccia 
— olia in Qamona'.'hu pure, il suo bel 
cai'lcp di lavora -r è pagato,,., cpn 
lire'lja[yi;àl,'.glo'rpo,!!!<'' •';' •', ., , :. 
' , SplJtppó'nraBip '•què'stò note ~ raccòlte 
'sul lubgo — a quoU'egregio fùnzionurio, 
uomojdi mente e di cuora, ohe è il Di­
rettore provinciale dalle Poste. 

Voglia egli — senza aspettare Io giu­
ste pijotesta dol Municipio e del poto 
coinmbrpìalP/ gamonase -»* dimostrare 
al Mihistero la nuceaaita di provvedere 

Lfi corn'.yip)i(len^e siano di-
redo- ò'eftsjt/r-elmpersonalfflerita al­
l' Ufficio del giornale. 

Siano scritte su una fanciat'i. 
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— (Trasloco) — Da oltre un anno In 
questa stagiona ferroriarjii, i'applioato 
aiyaor Bartoitni Alilo è stato in questi 
giorni traslocato alla più importante 
staziona iti Ferrara, non vivissimo di-
dpiaoore di tutto il paese ohe avsa 
trovato in lai un gentile e In ogni caso 
inlolligonts « premuroso iiu(iegato. 

Augartamocl davvero ohe U. presoetto 
a sostituirlo Io imiti. Nell'attesa intanto 
maudlamo al signor Aldo GartoUnl gii 
auguri più oordialì per un brillante 
avvonlr». 

Anche alla brava maestra sua oon-
aorte signora Iktaria Palris esprimiamo 
il nostro rammarico per l'improvvisa 
partenza e per la rlnttnsii all'insegna 
mento in queste scuole. 

P a p d a n o n * , 29. (Dafne) — Onorifl-
senza — Il nostro Asquini a riportato 
ài a V.* Usposizione Campionaria inter­
nazionale di Koma una Medaglia d'oro. 
Il < Liquore alpino * fu l'artioòlo pre­
miato. All'amico e al suo oommerolo 
auguri 0 congratulazioDi. 

Disgrazia ~ Li'Hg. assessore De Marco 
mentre uo i ra dalla latrina dello sta­
bilimento Galvani fu colto da capogiro. 
Vef disgrazia cadde dalla parta della 
aoaia, dove non v'è riparo e perciò 
precipitò dall'altezza di 3 metri. Riportò 
coatusioni al capo, al fianchi ed al 
costato. Fu trasportato a casa dove 
dovrii rimanere per parecchi giorni, 

Auguri sinceri. 
Un telegramma — ti aig. Scottit a 

nome degli agenti di oommerolo dì Por­
denone he, mandato all'on. Oirsrdiof 
quale oratore del comizio tenuto ieri 
in Udine sul riposo festivo il seguente 
telegramma : 

< Agenti commercio Pordenone plau­
dono operositii compagni Udine ad essi 
si associano per ottenere governo in­
dolente priitezione forze lavoratrici r-

Finalmente 1 — U «Tagliamento» an­
nuncia ohe fra giorni verri» depositato 
in Comune il rendiconto finanziario dui-
rEsposizione chiusasi ai primi di Aprile. 

Era tempo. 
Tavcanio, 29 — Contlglio oomu-

naie. —- Ostgetti trattati nella seduta 
di venerdì 27 corr.: 

1. Circa il posto di vigile urbano 
(interp. IJertOfsi). 

Il Consiglia, valendosi della disposi­
zione del Regolamento attuale ohe au­
torizza il Municipio ad apportare nel 
aerviiio quelle modifleazioni ohe crede 
opportana,/a l'obbligo aiU guardia at­
tuale di fungere anche da guardia cam­
pestre. (Ottimamente I nostri palres 
conscripti si sono aaeorti abiastdnta 
in tempo ohe le fumioni del vigile 
uri/ano non giuitificano la spesa di 
lire 000 annue. Invece, i'furti cam 
pestri essendo all'ordine del giorno, 
ima vigilanza diretta ad impedirli 
per guanto è possibile, è reclamata 
dal paese. Si spera ohe in prosieguo 
di tempo si pensi seriamente a in-
stituire delle vere guardie campestri). 

2. Circa il posto di bidella delle 
scuole. (Intorpeil. Bertossi). Trattandosi 
di una salariata la nomina ò di spet 
tanza della 0 , M. Il Consiglio fa rac­
comandazioni che a concorso chiuso si 
scelga a paritìi di titoli una paesana a 
preferenza di altre. (Non si poteva 
pensare diversamente), 

Continua. Il Torre. 

P i o o o l a p o s t a . 
S. P., Vonzoiie: griizio vivissinie: nou 

aapoitavamo dh'orflamonlQ. — ^ . C , 
Maniago: oaviusimo, va bone; pubbliohe-
mwo domani, abbia paùeùia. — Omogii, 
(jcmona: beuipairao; il resto a domatii, 
Vior uoeossitil di spazio, — Diifne, l'oi'Je-
iionrì : id, — Porcia : a domani. — Cor-
risp. Avìano: bonissimo ; grazio; mimdiamo 
.1 lui, 0 lei gli roccomandi. — 0 . C , Cagli ; 
fatto comò desiderate; di laggiù,., nientel 
acriveromo a miglior agio. — G. S., Por-
(ionoiie : scoig.i ai suoi versi tomi più sim-* 
patici. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Prossima Estrazione 
I piBiiì sono visibili M e 0 alle 18 

ngl locale BiacouGl - tea Mercatonuoro 

I biglietti da I j l r e V>'& Eiono ottenibili 
alla Sedo dol Comitato Via Prefettura 11 
~ pi-esrto la C.as,6a di Risparmio di Udine 
noneiiè presso le Banche o Uambiovaluto 
di Città 0 rrovinciiJ. 

Pelliccerie 
"CHIC PARISiEN» 
si eseguisce qualunque com-

uiìs,sioue e riduzione. 

ODINE 
B leltfono M Friuli parta il ntimn-o S i t i . 

H Croniiìa i a Hspotitione del pubbtieà in 
,U/iltio dati* S alla iO <mi. « rfolli tt aìlt iS), 

Il Comizio al Nazionale 
pra rlpaso ffastlw» 

lari alle 14.30 i seguito al Teatro 
Nazionale l'annunciato Comizio per la 
Invocata legge sul riposo festivo, 
Comixl analoghi, per iniziativa della 
Federazione nazionale delle Unioni 
agenti ebbero luogo ìii tutte le cittji 
Italiane, affine la voce collettiva della 
Nazione tuonasse mònito e sprone a far 
tiaciro la reaiamatissima legga dal 
iampo delle promesse, per passarla in 
quello della realtk. 

<l Nailooale era abbastanza affollato, 
non tanto però quanto l'importanza 
dell'argomento ed il Catto di esaere U 
Comizio proTlDOiale avrebbero lasciato 
sperare. 

Le adatleni 
Molto furono le adesioni, e precisa-

mante : 
Oli on. Oirardini (l'oratore designato, 

all'ultima ora costrett ad assentarsi, per 
recarsi a Roma alla seduta plenaria 
dell'Uatrema) Caratti e Valle; 

ì oomnni di Udine, Pordenone, Poz-
ziiolo. San Vito ai Tagliamento, San 
Oiorglo della Riohinvelda, S, Oiorgio 
Nogaro, Codrolpo, Valvasone, Resiatta 
e Palmaaova ; 

ie seguenti associaiioni : Agenti di 
Commercio di Udine, id di Pordenone, 
id di S. Daniele, Camera del Lavoro, 
Lavoratori del Libro di Udine, Lito­
grafi di Udine, le leghe dei Metallur­
gici, Ferroviari, Muratori, Calzolai, 
Parrucchieri e Formai, la Società ope­
raia « Eoo del Lavoro n di Lettans, la 
Società di M. S fra operai di Qemona, 
l'Operaia cattolica di Manzano, la Se­
zione Frialana deirAssooiaziooa nazio­
nale dei medici, il Sodalizio Friulano 
della stampa, l'Associazione fra Impie­
gati del Còmuoe, il 2" gruppo Dioce­
sano, l'Operaia generale di M S di U 
dine, i Civici pompieri, la Società ope­
raia di M. S. dì Cavasso Nuovo, la So­
cietà operaia di Pinzano al Tagliam, 
la S, operaia di U, S, di S, Oiniele, la 
Società fra Commercianti pel riposo 
festivo dì Sacile e i Cattolici udinesi; 

le seguenti aasociaziooi politlofaa; 
Associazione Democratica, Circolo Li­
berale Ccitituzionala, Circolo Socialista, 
Federazione Socialista e Associazione 
Repubblicana Friulana < Antonio An-
drenzzii . 

Oli oratori 
Il Comizio venne, a nome doU'UiiioDe 

Agenti, dichiaralo aperta da Santi, 
che ringrazia i presenti e invita alla 
nomina del Presidente. 

E' acclamai il Sindaco Perissini. 
Busntti — che delle legge invocata 

nel Comizio Hi è fatto un vero apo­
stolato —, ricorda i due Comizi pre­
cedenti pel Hposo festLvOt dei quali 
questo non è che l'epilogo, destinato 
— assieme alla voce di qent'altri Co­
mizi — a suonare monito severo. al 
Govaroo ad a determinarlo a passare, 
nel riguardi della legge sul riposo 
festivo, dalla chiacchera ai fatti. 

Il Sindaco — che per ben la terza 
volta presiede comizi reclamanti l'at-
tnazione della eguale promessa — si 
chiede se questo ritarda a concedere 
la reclaD)ata legge dipenda dalla di­
fettosa organizzacene burocratica par­
lamentare 0 da un difetto eostitazionale 
legislativo connessa alla natura delle 
nostre istituzioni, del nostro sistema di 
Governo; ma col suo buon senso speri­
mentala crede tutto dipenda da cause 
occasionali, sopratutto dal troppo fre­
quènte alteroarvisi dei ministeri. 

Crede che solo pochi eunuchi del 
pensiero e del sentimento, possano non 
riconoscere come una leggo sacrosanta 
è intangibile di natura imponga il pro-
,me9só -provvedimento legislativo 

Legge'alcuni brani della ralaziooA 
accompagnante il progetto di legge Ca-
brini-Ctaieaa-Nofri. 

Riepiloga lo scopo morale e ujate-
riala che questa legge si prefigge e 
protosta ooutro il ritardo che si frap­
pone alla SUB concessione. 

Didfaiao'S: quindi-aperta la d'scnsuìoae 
Sriussi ave. Emilio si preoccupa 

dell'eveataalità eh&, ottenuta la legge, 
non si tenti,' itagli mtérassati, di violarla. 

Il compito di farla rispettare «potta 
a coloro che giustamente oggi la ohie 
dono. 

Propone e illustra il seguente ardine 
del giorno; 

I cittadini convenuti noi pubblico comizio 
di Odino, mentre wnisoono la loro voce a 
quella di tutti i popoli pi-ogroditi e civili 
per riallbrmai'o la saatitA del diritto di ogni 
lavoratora al riposo settimanale, protesta­
no contro l'indugio frapposto alta san­
zione dol progetto di legge ohe sta dinanzi 
al Parlamento fino dal 2,'} aprilo 1902 e 
soliecitano il Govei-nb e la HappvesentaTvza 
Razionalo a non deludere con nuovi ritardi 
la legittima aapettatira delle organizzazioni 
dei laroratori por il riposo festivo non rai-
noi'o dì 3C oro settimanali. 

Mefoatali, vecchio apostolo del ri­

poso festivo, è ocgi spiaCuntA, aidolo 
rato di doverlo subire per legga. 

&>!9eoda ima riforma che riguarda 11 
costume, dovrebbe essere il frutta di 
una riforma dei pensieri e d i principi 
della società, dovrebbe venire solo per 
fòrza di organizzazione. 

Afferma solo pochi . < muli • si osti­
nano oggi a non rloonoscere nel riposo 
festivo un diritta sacrosanto del lavo 
ratore. 

Ed & perciò che ò vergognoso e tt-
mlliante ohe fra una civiltà si diffusa 
e tanta d-mocrazia dilagante, ci sìa 
bisogna chi la coercizione di una legge, 
anziché l'Iinposizioike della pubblica o-
plnlona si richieda per ìa sua osservanza. 

Vorrebbe partisse dal Comizio anche 
una parola di protesta contro questa 
dolorosa necessità. 

Sriussi d ite le d.fHaallà che al con­
seguimento di questa legge si frappo­
sero, «rode i:he l-ottenerla non sia una 
concessiono dall'alto, ma pur sempre 
una conqu'sta dei popolo. 

Mereatali non Insiste nnll'aaclusiona 
dell'ordine del giorno delta illustrata 
protesta ; é pago di ararla esposta e di 
averla vista condivida. 

L'orline del giorno Driussi ò quindi 
approvato all'unanimità 

Il Comizio k tolto allo I&15. 

La laeriinevole storia di l l i raì i ì 
«•sia 

uit'atpooe buplotta 

Par l'abolizioiie del oatocMsDio 
rtftll» couole 

Sappiami che fu presentata al Sin­
daco, per In prossima seduta del Con­
siglio, la seguente domanda d'interpel­
lanza: 

« SuU'applicoziono dell'articolo 2 della 
Logge 15 lug'.io 1877, ohe abroga virtual­
mente la dispisiziono della Logge 13 uo-
reinbro ISSii, sull'insegnamento religioso 
nello scuole olomentari ». 

L'ioterpellanzi b. Intanto, firmata dai 
consiglieri Bonini, Co>nencini, Oirar­
dini, Bosetti, Madra^si. Diciamo « in­
tanto », perohè ci si dice che probabil­
mente si aggiungeranno altre firme di 
consiglieri. 

* * -
Mon occorre dire che troviamo giusta 

ed opportuna questa mozione, e che 
l'auguriamo concludente In un voto del 
Consiglio che abolisca nelle nostre 
Scuole il catechismo confessionale, at 
tuando cosi una semplice e simpatica 
riforma di Otti Udine potrà sentirsi or­
gogliosa di esser fra le prime a dare 
Pesemplo. 

Noi abbiamo gi^ dimostrato — invi­
tando a discussiona «hi avesse ragioni in 
contrario — la sconvenlenìta di cotesta 
parodia d'insegnamento Yeligioso nelle 
Scuole; Irriverente, oltrachò verso il 
diritto della libertà di coscienza, verso 
la' stessa coscienza dei credenti e verso 
quella che per loro è materia-delicata 
e riservata al ministero sacerdotale.' 

Abbiamo dimostrato come tale p re ­
teso'iniegnamonto — oh-}, per forza 
di cosa, si riduce spesso ad una scon-
Tealenta Caraa — ecceda dalle fuuzióni 
della scuola, ohe è par sua natiii'a 
essenzialmente laica — e cioè nd cle­
ricale, nò anticlericale —• e non su­
bordinata ai fini dì onesta o di quella 
ooiifassione, ma a quelli dall'educazione 
civile, cornane ed obbligatoria a tutti. 

Rammentiamo, dal resto,'che l'attuale 
ÀmmÌDÌ«traziQae civica udinese assu­
meva di taie- riforoa formale -impegno 
^ . e ne aveva formate uàndi to 'dal la 
Tolootà dalla miggi'or«D&>' — nel se 
gneoite paragrato del' programma ooii 
cui ^i. presentò agli elettori : < ' ' 

« Inoremonto • della pubblica iatra?iono 
col venderne afflcaoe l'obbligatoi-iotri, col 
liberaila iAogùì viaeolo ìi confessioui. 
e di dogai, ool provvedoi-o ai bisogni'degli 
olnuiii ^poveri, col rialzaro la condÌKione 
.degti'inaognanti :&. 

(Dal « programma per le elezioiir 
amministrative approvato nell'assemblea 
del 21 giugno 1899 ».) 

Non dubitiamo dunque che alla ini­
ziativa lodevolissima d^i citati consi­
glieri — opportuna anche perebò, cre­
diamo, il Comune non ha ancora fatto 
la distribuzione dei catechismi agli 
alunni e non fu ancora iniziato quel 
cosidetto insegnamento —-ai associarà 
compatta la maggioranza popolare. 

LM tamboln tal«ai»ano«. E" 
seguita ieri a Roma l'ustraziooc dei 
numeri della tombola telegrafica. < 

Sono 1 seguenti ; 
18 - 84 — 18 — 7a T~ 86 — 20 — 
34 — 6 6 - 9 — 37 — 6Q — 8 — 
10 — 35 — 19 — 67 — 89 -^ 18 — 
52 — 90 - 51 — 29 - 49 — 59 -
54 — 28 — 26 — 53 - 65 — 45 — 
11 — 23 — 82 — 57 - 85 — 13 — 
56 — 55 — 80 — 68 — 70 — 41 _ 
27 _ 74 — 3, 

La tragedia degli Obrenovich 
Rammentiamo ai lettoli che d a 

d o m a n i (in IV pagina), i lettori tro­
veranno regplarmento . pubblicalo ' . i! 
nuovo iataresaantissitac} ' racconto, che 
illumina ed illustra le fosche tragedie 
del Konac dì Serbia 

Cojoro che intendono abbonarsi al 
Friuli si aifrattino, dunque; per godere 
l'interessante lettura. 

ilioevlaino : 'i 

Signor Direttore, | 

Il Orociato, nel N, 250, di data 10 
novembre 1903 pubblicava 11 seguente ' 
articotétto di Cronaca f. - ' 

La oonvarsione di un calvinista 
Domenica nella Chiesa dell'Ospitalo, da­

vanti al padrino oa». ult. Angolo Loaohi e ' 
doi testi mons. Costantini, si^. Uaimondo | 
Zor.!Ì 0 dol sig. Budini Antonio venne bat- l 
tezzato coito ìbi'ain Fi-ancosoo Bat6, nato I 
u Milano nel 187S, domiciliato a 8u-;a od 
ora dogouto al nostro Ospitale, sala -IS, 
perchè all'etto da tisi. Il Batè era di reli­
gione calvinista, apparteneva olla Loggia 
ìfoisonica i Carlo ^aflaneo », ed alla So-
oìotll oremasionlsti. Era puro collaboratore 
dell'yl«'iw dì Roma. 

Tei'i mattina il Hutò, che assiins-3 il nomo 
di Agostino, feco la sua prima Comunione 
0 ricevette il Ss. Sncramonto della Cresima. 
J'rima ài essere battezzato esso estoso una 
dloliiata^.ìouo colla quale ripudia tutti gli 
orrori, cominossi nel passato,i (SM) scritti, olio 
fóce contro k Holigiono cattolica, o le so-
oietil di cui feco parto, dii.<liiai'ando in fine 
di non voler essoro cremato o d'easore se­
polto con i fnnomli religiosi. 

Oggi il nuovo neoilta partirli alla volta 
di Torino, per entrare nell' Istituto Cottfl-
longo. 

Ancora domenica sapevamo dal fatto ; ma 
non credoitimo di renderlo pubblico por 
non irritare il covo di coloro che dicono di 
rispettare la libertà di coscienza, mentre 
la violano ,id ogni istante. Avendo peraltro 
parlato gli altri giornali, il risorbo nostro 
6 inutile. 

Assai roba nell'organo dell'Aroive-
soova Jiamburljoi I esclamerebbaro i no­
stri buoni triestini nel loro tipico dia­
letto, E! parendo anche a ma- troppa 
roba, volli (senzi irritarmi), vederci 
dentro riti che non vi abbiano veduto 
suore, prati e l'Arcivescovo stessa riu­
niti insieme per la strepitosa ooover-
slone. 

- « • 
« M 

Dove diavolo il Crooiato è andato a 
pescare, i! biblico nome di Ibrain, e per 
chà mai ha elevato l'Ibrain stesso alla ' 
dignità a. pubblicista ? ini -chiesi, ri­
levando, ohe il. Bitta all'Ospedale si 
qualificA per Carlo Battè fu Carlo e di 
Scalatfà Maria, nato a Milano nei 1875, 
proveniente da Trieste, di profas'slone-
Kpografo. 

Qui gatta ci cova ! Rioorriamo a Mi--
lano. 

Da opportune indagini praticato al-
rnffioio anagrafe di quella città risulta 
infatti ohe «el IS76 nacque a Milano 
un unico Battè, a.precisamente il 19 
maggia,;ìn .vìa.Qampo LodìgianOj il no­
stro ^Car.lo Amleto'Francesco figlio di 
Carlo calzolaio e dì Maria Scalaffà cu­
citrice, sposi legittimi.-

Identificato l'uomo, un amico mene 
ghino, che bazzica in framasso'oerla, si 
rìvuiaa a euelle loggie per dar loro 
l'infausta nuova cbe un affigliata era 
passato a miglior vita, auspice l'arci-
vescovo.di Udiiis; ma eoo grande sor­
presa, si senti dire ch'esse mai ebbero 
a che fare né con Ibrain, né con Batto, 
uè CQn Battè; anzi congedandolo, vollero 
rilaseiafe la seguente-dichiarazione : 

: MHario, li 24 novembre 1!)03 
•Il Tenerabile della liiapettubile Loggia 

La Hiigiqne all'Oriente dlMìlono diihiara-
ojio nessun Battè, uè Datò o • nemmeno il 
sig.' Carlo 'Amleto Francesco Batto acfli-
canto. Ibrain' figliò di' Curio e di Maria 
Soalaft'à nato a Milano uol' 1875 iioii ha 
mai appartenuto' a questa Loggia e neppure 
alle Loggie « Gisnlpina Carlo Cnitarieo » e 
« Q-. Batta Prandina » di Milano dipéiidenti 
dal Grande Oriente di Koma. 

Il Vmerabile 
f.to: FEDERICO BEDBSSI 

('Umbro dolla Loggia ' 
« La Ragione ».) " -

Cospettacclot ho preso un granchio, 
pensa l'amico milanese ; il Crociato 
evidentemente'si riferisce alla Loggia 
Carlo Cattaneo soggetta al Qrande 
Oriente di Hilano. È corse tosto a 
consDltaroe ì: tenebrosi ruoli. — Nean--
che per sogno, Ibrain non o' è, ed a 
provarlo il Presidente cosi scrive ; 

Or i di Milano 25 novembre 1003. 
A richiesta, dichiaro ohe nessuno, se­

dicente Battè 0 Batto, e neppure il si­
gnora cba sì chiama. Carlo Amleto ?raa-
coscp Butte (e si' dice anche Ibrahim), 
figlio di Carlo eMiiria'Soalàffà, nato a.Mi­
lano nel 1875, ha m-AÌ appavtomito n que­
sta Loggia.; non soIOj ma' olio neppure ri­
sulta abbia egli fatto domanda por esserri 
ammesso. ; 

lì PresiiÌ8iiÌ6 
F.to P. PKEMOH 

RìcevittEj queste desolanti notizie da 
Milano pausai di far capo al Covo di 
Roma onde appurare se, eventualuieate, 
il nostro Ibrajm fossa ascritto a qualche 
altra loggia nel Regno o nelle Colonie; 
ma, purtroppo, da Palazzo Giustiniani 
cosi mi si risponde : 

aUANDE ORIENTE D'ITALIA 
Attesto elio Carlo Amleto Francesco 

Battè, dol fu Carlo e di Maria Scalaffil nato 
a Miliiuo il 19 maggio 1870, dì ooiidiziono 

tipografo, non nppartieno o non ha appar 
tonut^ alla Massonocia Italiana. 

Dato a Bo/ntt, il 2G ttovemltre ISOSi' 
Il Giran maestro 
f.to NATIIAN. • ' 

(Timbro dol grande 
Oriento della Massoneria 
in Italia.) 

Dunque resta provato ; Ibraim Battè 
non appartenne mai alla massoneria, — 
Il confessare avrà capito male e lo ' 
avrà senz'altro qualificato maèaone sa­
pendolo un feroce crcmazionista ed un 
lubrica collaboratore dell'Aimo di. 
Roma, ' ' ' ' ' . 

Queste due ultime qualifiche, grik. 
vando .sull'empia coscienzo del laido 
calvinista', avranno, certo' determinato 
Il Battè a chiedere l'acqui purifica­
trice della fonte oattollca !. ~ Cosi ' 
ragionai, e, lieto di cooperare ad una 
opera liooiia, scrissi posta corrente ai 
ri>i:ticoien di Milano ed all'A^iito di 
Roma di cassarlo dai loro ruoli. 

* 
* * , 

Ma sentite un po' còsa dicono i cre-
mazi oniatl : 

SoeicMl p6r la crema'^iione dei cadaveri 
m i l a » » 

iV. I2fi . Milano li 27 novembre 1903. 
^jregio Sìgnoì'e, 

1 sottosci itti' dlohiarano ohe nessun Battè, 
né Battè, a tanto meno il sig'. ' Cavlb Ai'ri-
leto Francesco Battè, fu Carlo e Maria Soa-
hitii, nato a Milano noi 1875, lia mni ap-
partoniito u quostA Societil di Cremaziono, 

Tanto i sottoscritti attestano .in riscontro 
ad analoga domanda di 8. Y., mentre con. 
osservanza si professano 

Il Premiente 
V.to DOTI. DE CRISTOFORIS . 

li Segretario 
f.to Ansarletta doti. Lino'. 

% \'Afina nel ^ . , 4 6 -di data 22.- nò- ' 
vembre 1903 facciata .yii*,-òoloan^.^.Ì',' 
iatrattenend'osl salta oòn^erBiòiiie ' ^d'I- ' 
braim, manda il seguente raglio finale: 

.... «In tutti j modi.Ij^raim(Oattè) non 
< è da noi conosciuto : egli non scrisse mai 
nsììWAsino. ' ' ' 

« Far questi! vòlta, i proti non hanno 
«fatto nessun miracoloi». 

Ah! sciagurato Bitte, tu dùnque, bài 
meotitOì tu hai abusato,s.acrltegaoienta... 
del sacramento della confessione ! ' 

Indignato per tanta scelleratezza fui 
U U par consegnare i doobmenti .> al ' 
presidente della Società Cattolicasigòdr 
Raimondo Zorzì che incontrai per via; 
ma on pensiero mi trattenne. 

Che valore possono avere 'questi- sàta-" ' 
Dici manoscritti? —• Adagio Biagio •—• " 
pot.-ebbé. dira pacatamente eoa -voce 
profonda un abatino profaniato — a 
non bann-) ,fbi;ae tfutto- 'l'interesse ,qq,ei'' 
signori dei-oo'vo di • infierire ' coìitró"' 
un'alma radenta?! 

* 
Mi rassegnavo melaneonicaménté al 

silenzio quando, terribile najlà sua la­
conica' eloquenza mi giunge il foglio 
seguente : 

B i p à Iiovincìa 8 Homiija'e ìi/Milaiui 
Basilica Preposiitiraledi S.'Èufémia 

Milano li 24 novembre 1903. 
[Per 'Zittio eeetesiàatico) 

Cortillco' io sottoscritto rilevarsi da liuostì. ' 
registri di Nascita e Battesimo ohe iJattè' 
Cario Amleto Francoaco, f. -dei' -legittimi ' ' -
coniugi Battè Carlo e Scalaffi Maria, nato 
il giorno 10 maggio 1875 In ii,afteii;M(o nel "; 
giorno ventì.'dl d. mo^aied-aimb.--In'<'eSe '•-'• 

f.to Sae, Luigi Appiani Coadiutore 
(Timbro, della Basilica , , . 
Prop.' di S. eufemia) 

Visto per la tsffaiixxaxwne della firma, 
Milano ' dalla Curia Arcivescovile 1} 24 -

-IK 1,90.5. 
(Timbro delia Curia 
Aroivesoovilo di Milano) ' i , . . . . . . 

Mi adderò gli occhiali dal naso,.,... 
G la^creaìma, chissà, anche della'cre­
sima potrebbe.averne fatto uî ' dupli- . 
cato ! Volevo scrivere, indagare, appu-
rare,< ma tanto, ciinolusi, se la vedranno 
tra loro f Pietro e f Garlandreoi 

' • ' ' * ' 

* * 
Caro direttore, non voglio tener meco 

le prova della colpa, e rimetto a Jjei 
i dooKmcntt orialnali acciò che possa • 

"rendiìrli.ffslensibili.&.. ahi, di ragione, -
Domani le scriverà nuovamente, se 

la calma ritornerà nell'aùimo' mio, ma 
purtroppo temo di non essere traii-
quillo fino a che non mi sarà dato di 
conoscerà, qb^tl.l'a^a particolare sarà'per ' 
fare l'arcivescovo nostro della dichia­
razione-ripudio dal convertito Ibrain.,,, 
pardon Agostino. • ' , 

Uno del covo. 

Non occorre rilevare ulteriormente -
l'atroce burletta con che fu mistificata 
la Curia, e di che menò vanto e pro­
vocante scalpore, come di autentico mi­
rabile fatto, la stampa olericsle. 

Una sola osservazione : prima di bat- ' 
tezzare il primo capitato per farne 
chiassosa reclame, non è elementare e 
facile prudenza assicurarsi prima che 
costui.,,, non sia già battezzato? 

Teniamo, per dieci giorni, i' docu­
menti aulenti neirorigioale, a dispari, 
zione dì Chi vi avesse interesse. 



IL FRIULI 

La mostra dei regali 
del "Friuli,, ai suoi alibosati 
Sabato sera fu inaugurala — in una 

delle maguiflohe tetrlne del Kegozio 
Marco Bardusoo in Mersatovaoohia — 
la mostra dei regali ohe il FfitM offre 
ai suoi abbonati. 

DìspostaoOD buon gusto dal- diret­
tore del negozio aig. Trovò — il quale 
ha pure In questi giorni rinnovata, con 
bellissime nofitii e oon artistico eom-
plessn la vetrina grande de! negozio ~ 
la pioBola mostra è — lo notammo son 
aoddittazione ohe ci ai yavci, perdonare 
— molto osservata. 

Crediamo ohe ognuno risoaosoarèi — 
esaminandoti reale pregio, l'utilitii pra-
tios e la bellezza dei doni — ohe il 
fatto non è inferiore alle prom«B)e. 

* • 
Come i lettori vedranno nel pro­

gramma riiissunto in 1° pagina, abbiamo 
potuto aggiungere ai premi semigratuiti 
un terzo S bialiaUi dalla Lotteria Pro-
vlnolale dgll'EsposIziont, per sole i 
lire ; aiA per una speciale combinazione 
del Pi'iuli col Comitato della Lotteria. 

Società di NI. S. calzolai 
Pel 25.0 anniverjat-io 

Ieri, come proannuDciato, ebbe luogo 
li banchetto di codesta Societti per fe­
steggiare il 20" anniversario di sua 
fondazione, Itinscl veramente sopra ogni 
dire, una festa degna di lode per le 
spontaneo dimostrazioni d'affitto a cor-
dialitii fra tutti ì soci intervenuti. 

Alle frutta l'egregio presidente, Pit-
tinl Giovanni, brindò alla prosporitii 
della Societii, alla fratellanza fra i soci 
e mandò un saluto a! soci veterani 
presenti, assenti e trapassati. \ questo 
nobile discorso, risposero, degnamente 

.il consigliere Tedeschi Giuseppe e il 
socio Querlni Silvio, arobidue illustrando 
il grunde bisogno che tutti ai uniscano 
al Vessillo con la vera fratellanza e 
riograzl.inda l'egregia rappresentanza 
per l'opera selerte oon cui dirige le 
sorti di questa assooiazione. 

Infine su proposta, del consigliere 
Giaaomini Virginio venne xpedito il 
seguente telegramma a! generate Rio-
ciotti Garibaldi 

Gen. IHceioUi Oai*ìòaidi 
Isola S: Maddalena. 

SocioU Calzolai Udino oommomoranJo 
25.0 anniversario, auspice prosidonte ono­
rario Vostro Magnanimo Ctsnltoro manda 
riverente saluto ooiifennaudo lioto tributo 
obe mai mortil. 

Presidente; ninni. 
Merita pure una lode speciale anche 

la signora Anna Piacentini conduttrice 
dell'Albergo al * Telegrafa », la quale 
eoa l4 sua già ben oono.'sointa oapssità 
seppe .farà per bene te cose in modo 
da soddisfare tutti gli intervenuti. 

mmf. 

li capitano Fedrighini 
E' una notizia che sarìt sentita con 

dispiacere da tutti, fra noi : il capitano 
dei carabinieri, Fedrighini, a sua do­
manda. — essendo prescritta l'aria 
della 'riviera alla sua signora — è 
traslopato da Udine a Sivuna. 

Distintissimo nffloiale, simpatico gen-
tilaomò, spinto colto e moderno, il 
Fodrighioi si fa stimare a ben volere 
da tutti per il senso della misura e 
dell'opportunitèi e per il retto apprez­
zamento che porta nelle sue spesso 
difficili.ed incresciose mansioni. 

Egli, è di quei funzionari che vera­
mente tetigon'o alto il prestigio del­
l'Armai cti'e' ha suo fondamenta tradi-
zionalec' assai piii nel rispetta e nella 
•impatia ohe nel terrorismo 

Siamo certi io Prefettura, non meno 
ohe dalla cittadinanza, ni sentirà come 
una perdita la partenza dell'egregio 
uf&cialei ÀI quale pertanto va cordiale 
e rispettoso — oon l'augarìo migliora 
par lai e pei suoi cari T— il nostro 
saluto. 

« * 
A sostituire il Fedrighini viene if 

capitano Oraste Tavolacci, d^lla le­
gioni di Napoli. 

Oatsen del Lava» di Odiae a Ftaviucia 
L a C o m m i s s i o n e s a e o u t i v a 

è convocata per questa sera, assieme 
a quella di controllo. 

L a g i o p n a l n d i iei*f parve ac­
cennare il ritorno del bel tempo, e nella 
mattinata, e parte del pomeriggio, in 
oitltli e attorno alle baracche rimasta 
in Giardino Grande si ebbe molta a-
oimazione. 

Ma verso sera il tempo si rimise a 
pioggia. 

A b b i a m o p l o a w u t o l'ultimo nu­
mero delia Rivista Peilagrologica Ita­
liana. Lo spazio ci impedisce oggi di 
occuparne. Lo faremo in seguito. 

Il Ciro'oia p e p u b b l i o a n o 
tenne l'altro ieri una numerosa seduta 
nella quale tracciò il lavora di propa­
ganda por l'avvenire. 

La prossima seduta avrà luogo, nella 
sede sociale, alle ore 15 di domenica 
prossima. 

Il Comizio-protesta 
PERLESOFBAFF̂ OKID'.IISBHIIGK 

Iniziato dai nostri Studenti segui Ieri 
il Comizio-protesta por lo violenze di 
Innsbruok. 

Nella sala della Palestra alle 3 e un 
quarto erano riuniti circa duecento stu­
denti, molti professori e cittadini. 

Un caloroso applauso saluta t'appa­
rire del Sindaco di Udine. 

Lo studente Diana, del nostro Isti­
tuto Tecnico, dichiara aperto II Comizio, 
od invita i presenti ad eleggersi un 
prosidonte onorario ed uno efrettiro. 
Vengono designati il Sindaco comm. 
Perissini e l^vv. Schiavi i quali ac­
cettano. 

Il Sindaco dice cne la sua posizione' 
non gli permettorobbe di tratta^e'oaae-
d'indolo internazionale, ma che come 
cittadino, uomo ed italiano non poteva 
far a meno d'intervenire al Comizio. 
Ilicorda i dolorosi fatti d'Innsbruck, e 
si associa per una protesta dignitosa. 

Diana & nome degli studenti ringrazia 
l'intervenuti, il Sindaco, le Autorità ed 
i signori Professori, 

Parla sulla questione dell' Universitii 
Italiana ad Innsbruck. Dice ohe il Co­
mizio prolesterii contro i barbari ed 
incivili atti commessi dagli studenti te­
deschi- Uaccomauda ai compagni di non 
fare nessuna dimostrazione piazzaiola. 

Prega poi i signori Professori di 
prender posto alla Presidenza. 

Si avvanzanu i professori sig. Ri-
voira, de Qaspori, D'Aste, Momigliano, 
Borterès, Pierpaoli, 

Prende la parola li prof. Momigliano. 
Si dice felice di trovarsi fra gli stu­

denti e crede d'interpretare il pensiero 
di tutti i presenti rivolgendo, memore 
e rioonoscente il pensiero a quanti 
contribuirono a darci.una patria. 

Crede che in questo omaggio nessuno 
possa né debba dissentire, neppure gli 
internazionalisti, poioh6 internaziona­
lismo non suona asti-patriottismo. 

Spiega come la missione dell'iimanitii 
sia la risultanza delle singole missioni 
delle varie Nazioni. Aggiunga che ogni 
pensiero alto e nobile é pensiero della 
umanità. Oli stadeati tedeschi odo la 
loro sopraffazioni hanno offeso la loro 
civ'ltà e non quella degli italiani. Nel­
l'offesa fatta al nome italiano devasi 
deplorare l'offesa recata all'umanità 

Crede ohe solo nella terza Italia va­
ticinata da Mazzini potrà la patria no­
stra svolgere la sua civile missione. 

Propone, fra vivi applausi, il seguente 
ordine del giorno: 

Cittadini Udinesi plaudendo ali' iniziativa 
degli studenti od inao^naati delle' Scuole 
seoondarìo di Udina, di fronte ai recenti 
oltraggi d'Ianabraolt al nome ed alla tta '̂ 
dizione d'Italia, deplorando le violenze bar­
bariche occilanti gli odii di razza mandano 
un saluto augurale iti connazionali ohe lot­
tano poi comuno diritto, riaffortnaiido la 
fedo nell' idealo umano por cui le Nazioni 
redente ed aiTratellate concorrano allo svi­
luppo unanime o pacifico della civiltìt. 

L'am: C, L. Schiavi premette di 
parlare prò «Dante Alighieri». 

RiooBosoe el&eioi soltanto le mapifa-
stazioni aventi carattere continuativo e 
rifuggenti da inconsulte eccessività. 

Gl'ideali nobili solo si raggiungono 
oon la violenza ordinata. Spiega la ne­
cessità di tenere fronte nel Trentino 
all'invadente Germanismo con molte 
scuole, reclamanti copioso danaro. In­
vita coloro obe sentono questa neces­
sità ad iscriverei alla «Dante»; accatta 
l'ordine del giorno Momigliano. 

Battistig Romeo plaude ai concetti 
Momigliano e Schiavi; opina però ohe la 
opera civile della a Dante » non basti a 
redimire le terre oppresse; necessita la 
pressione costante del popolo sui Go 
verni per spingerli all'azione. 

Doretli propone un'ordioe del giorno 
che è corollafio di quanto espose 
l'avv. Schiavi raccomanda ai presenti 
l'iscrizioiia alla * Dante ». 

I due ordini del giorno vengono vo­
tati separatanoote ; quello Momigliano 

J è approvato all'unanimità, quello Do-
rettì B maggioraana. 

Dopo di che — sono le quattro e 
venti —- il comizio si soioglie. 

La quoMfupa 
aveva prese eccezionali misure; in via 
della Posta agli ordini del cav. uff 
Piazzetta v'erano delegati, guardie e ca­
rabinieri a bizeffe. 

Apparato superllno, poiché niuno a-
veva sognate pubbliche dimostruzioni 

INTERESSI CIVICI 
L'asta dei beni di Caneira 
del Iisgata Toppa Wassei!iaaa!i 

E' terminata stamane alle II 80 l'asta 
del tanto nominata Stabile di Canova, 
di proprietà ex Toppo, ora del nostro 
Manìcipio. 

Ne rimase deliberatario il sig. Zacchì 
0 . B, di Pordenone, per persona da 
dichiarare, pel prezzo di lire 93 mila. 

Una sola nota; La Giunta comunale 
moderata udinese Trento aveva stabi­
lito di darlo per lire 50 mila. 

Ah.,., maledetti i popolaniI 

La diiostpazione ai Minerva 
Eiàgeraziòni a ocnvulsloni grottesche 

Quanti .li trovarono ieri sera al 
« Minerva » non poterono a mono ! di 
ritrarre un'impressione [fenosa, ffn dal­
l'entrata in teatro osservando l'appa­
ralo di forza assolutamente esagerato. 

Si.sapeva, o per lo meno-si presup­
poneva, che il 'Comizio alla Palestra 
avrebbe avuto un'eco patriottica, con 
qualche nuova manifestazione di protesta 
contro la nuove sopraffazioni 'di Inn­
sbruck; ma il più semplice bnÒÀ' senso, 
la più elementare conoscanzn dell'am­
biente udinese,' insegnavano che non vi 
era alcuna ragione di allarmarsi e di 
preparare dai colpi di scena odiosi 
quanto grottetohi. 

si rappfesentava — Si noti bene: si rappresentava un 
dramma — WArduino d'Ivrea — che 
fortemente suscita patrioticha vibra­
zioni. 

La prima manifestazione si ebbe dopo 
11 secondo atto. 

Furono gettati dei oartellinl trico­
lori, si gridò Vi«« l'Italia, tu aonolto 
da fischi un'lronioo Viva l'Austria, 
fu chiesto ed ottenuto — fra entusiasmo 
ed acclamazioni vivissime — il suono 
della marcia reale, dell'inno di S. Giusto 
e due volte, quello di Garibaldi. 

0 non si vide il Commissario Piaz­
zetta cingerà la sciarpa, e ammonire 
minacciando la sospensione dolio spet­
tacolo e lo sgombero del teatro? 

Ma tutto, per allora, fini 11. 
Al principio del quinto atto fu nuo­

vamente richiesta -^ si noti bene — 
al grido di Viva l'Italia, la marcia 
reale. Dica chi. ha Sor di senno ohe 
oosa in ciò vi fosse di sovversivo o di 
meo obe lecito. 

Ebbene, ecco ancora il cav. Piazzetta 
cingere quella benedetta sciarpa I 

Se non obe proprio in quel momento 
l'orchestra attaccava, fra grande fra­
gore di applausi la marcia reale. E il 
male avveduto Commissario fu costretto 
a metterai la sciarpa in saècocéia, fra 
generali a ben naturali risate.. 

Il pubblico, more Jo/i7a, voile il bis 
dall'inno nazionale; ed ecco allora il 
cav. Piazzetta salire al palcoscenico 
ordinando che si alzasse il- sipario por 
la prosecuzione dello spettacolo. 

Oasi parò non la pensava il pubblico', 
che, assaiutamenta esigeva il richiesto 
bis della marcia reale. 

Ed ecco una terza ricomparsa di 
quella, povera sgualcita sciarpa e — 
nientemeno — ecco gli squilli della 
tromba intimatrice — ed ecco al con­
citato imperio dal caT. Piazzetta, .un 
accorrere affannato di questuriai e ca­
rabinieri 'per ogni lato — ecco calare 
il sipario, ed intimarsi dal Aero fun­
zionario l'immediato sgombero, del 
teatro 11! 

Naturalmente tutti erano meravigliati, 
strabiliati. —. Non a'era ragione, non 
c'era senso di misura, non c'era..,: sqnao.r 
comune l — Queste erano te ossorva^-
zioiii e protesto anche dei miti e riser­
vati. 

Spiaceva poi il .vedere moltissime 
donne, impressionato da quel subbuglio, 
impallidite! evidentemente soffrire. 

Ma obbedire.a chi parla «in nome 
della legge » si deve ; e si obbedì. 

Il teatro fu sgombrato ; il cav. Piaz­
zetta aveva qaivato la patria.,:, sop­
primendo il quinto atto dell'^lrEim'nM 
d'Ivrea. 

E ciò perchè — fu udito dire egli 
stesso ad alcune persone, — il ' pub­
blico che va a teatro ha diritta... di 
godersi lo spettacolo 111 

Vii gruppo di cittadini e studenti 
prosegui allora verso Meroatovecchio, 
ma — anche pél consueto fine tatto del 
capitano Fodregbini, che accompagnava 
allora i dimostranti — non |si ebbs il 
più lieve incidente. 

Venne emessa naa protesta contro il 
ridicolo Cqnesta fu Ik giusta parola u-
sata) modo di agire della P. S. in teatro; 
indi, al grido.... proibita di viva l'Italia, 
la riunioni) tranquillamente si sciolse. 

Il fatto si commenta da sé —;̂  e già 
lo commenta vivacemente la pubblica 
opinione. 

Noi diciamo francamente al cav. Piaz­
zetta che è ora di finirla, pei-chè an­
che il compatimento pè'r benevolenza 
e simpatia personale ha un limite. 

Se il cav. Piazzetta fosse per natura 
0 par sistema un irsuto spavaldo, o-
gnuno sootirebbo che ieri sera egli ha 
oiToso la cittadinanza udinese, e si pen­
serebbe a reclamare ad alte voci, ma­
gari in pubblico comizio, il suo tra­
sloco. 

Ma ò un buon uomo, cortese, sim­
patico, e gli si perdona molto; si dice: 
«il buon Piazzetta ne ha fatta una 
delle sue » ; e si ride. ' 

Senonchò; non si ride sempre. 
Se il Bar, Piazzetta non ha ancora 

conosciuto il carattere dei friulani, 
Usci ad altri la cura a la responsabi­
lità di governarne lo pubbliche manifa-
stazioni. 

Sappia e si ricordi ohe la marcia 
reale à « inno nazionale », capisce? che 
nessuno può proibire. Nessuno! 

Sappia e d persuada che « Viva 

rits^cid » vogliamo grldmce, pard.o 1 
sempre od ovunque ci piaccia, por le 
vie 0 noi tOatri ddl.'a nastra città — 
:Ssn^a il permssao (ÌeLcav^..Piazzotta o 
•di altri! ... , . , . 

Che sa 11 cav. Piazzetta per avven­
tura pensasse oli^ocol grido Ai.-'Viva 
t'Italia si offendo'qualche < potenza al­
leata od amica».... ìl.suo po^to di fun­
zionario non sarebbe nà a .Udinenè in 
qualsiasi angolo d'Italia.' 

..Ci duole di dover parlare cosi ad 
•vn funzionario cui abbiamo sempre vo< 
luto bene, Ma égli ha mancato di ri­
spetto alla cittadinanza... e al senio 
comune. E ci dove esser grato di aver 
p'réforito di parlargli,,, sul serio. 

* 
* * 

Ai nostri deputati, onorevoli Girar-
dini a Caratti, la cura di domandare 
al Ministero liberale Ciolittl Tittonl-Te-
desco so in Italia — e intanto a U-
dine — c 'è il verbolen anche con­
tro la marcia reule s il grido di «Viva 
l'Italia > 

Ai partiti popolari di Udine doman-
diamo se non sia il caso di riprendere 
- ^ con pubblici comizi, intanto — la 
campagna per la difesa delle più ele­
mentari libertà politiche. (e. »>). 

Per un forno Goopeiativo 
Sabato sera nei locali della coope­

rativa operaia di consumo ebbe luogo 
l'assemblea dei soci. Dopo una chiara 
relazione fatta' dal Consiglio d'ummini-
strazibne sull'andamento della coope­
rativa propose e misa' in discussione 
l'impianto di un forno. La discussione 
in animata e serena e inflna ,vsnna vo­
tato un'ordine del giorno esprimente 
il desiderio che non siperdesse dfl'mira 
lo scopo principale della caoperazione 
esprimeste piena fiducia nel consiglio,' 
dandole facoltà nel modo che crederà 
più opportuno di addivenire al più pre­
sto all'apertura di un forno con altri 
generi di prima necessità, 

Ci consta che in settimana verrà pre­
sentata-alta:-Giunta una dettagliati! re-, 
lazione chiedendo al Comune ohe faccia 
l'impianto dal macchinario e locali in 
modo che la cooperativa ne farà an­
dare l'esercizio concedendo ai Comune 
tutte quello garanzie che crederà del 
ciiso onde' accertasi ohe. oon vi sarà 
speculazione e che tutto l'interesse verrà 
risentito dai constimatori oltreohà avere 
un pahe, più buòno, più pulito, più 
igienico', più a buon mercato. 

Nella relazione vi sarà pure lac lau- ' 
sola che quando li Comune credesse 
di voler far andare por conto proprio 
il forno la cooperativa qarà in dovere 
di cederglielo. 

PiDudìainO-aD'ioìziativa della coope-
peratlva di consumo e auguriamo che 
il Comune vorrà facilitare l'attuazione 
di questo' bisógno' sentito dall'intiera 
cittadinanza e ohe fra non'molto'an'òhe 
la questione del pane buono e a buon 
mercato possa dirsi anche a Udine un 

: fatto compiuto. 

E' s t a t o r i laa ia iato quel G. B 
Buiatti, arrestato nell'agosto scorso, 
quale sospetto autore del furto dei 
dei gioielli e danaro per l'ammontare 
di 8000 lire in danno del co : Manin. 

U n a o o f a a o i o l i a l i a a tra uffi­
ciali e suttoufficinli del 79° fapte.ria 
seguii-à di questi, giorni col seguente 
itinerario di 79 Km. Udine - Artegna 
- Gemona - S. Daniela - Fagagna -
Udine. 

' I C o n « i 8 i i a i * i | | p o w i n o i « l l < l « l 
l ' " A o a a o i a z i o i i a M a g i s t p a " 
%Bn tenne ieri in Castello, due im­
portanti sedato. 

Te alpi »d A vie. 
Teatro Minerna. 

Questa sera la Compagnia A. Salta­
relli diretta dall'artista Gustavo Salvini 
darà la recita.d'addio a prezzi popolari 
con la commedia brillanto in tre atti : 
I! ratto dalle Sabine. 

PRE/JXI: Ingresso alla platea o.loggia 
cent. 70 — H. signori sott'iiflìoiali -10 — 
Id. piccoli ragazzi cent. 40 — Loggione indi-
atintanvento oeiit. ;ìO — Poltroncina distinta 
in piatoa. lira 1.— — Sedia ri.?a['rata in 
platoa lira O.dO —- Palco in prima o se­
conda loggia Uro 4. 

Tiitlo lo Hcdie il) prima loggia sono libore. 
( Vedi cronaca di ieri sera in altra 

parte dèi giornale). 

C p o n a c a giudixiai>iai 
Alla Corte d'Assise ' 

La rapina di Tlmau 
Udienza m(. del 88. 

Continua e finisce l'esame dei testi­
moni di difesa. 

Udiema pom. 
Seguo l'esame di altri testi. Quindi 

si da lettura degli interrogatori dei 
testi assenti. Le informaisioni a carico 
di tntti quattro gli ncousati sono 
bugno. 

Alle 4 ha la parola il P. M. Ritira 
l'accusa nei riguardi del Piozner G. lì 
Chiedo per gii altri un verdetto di 
colpabilità. 

Seguono le arringhe dei difensori, 
ciascuna dei quali sostiene l'innocenza 
a invoca l'aseoluzlonodol singolo difeso. 

Tribunale-di Udine 
Il fsùnto jìì questo iistab in via Ciissigoacoii. 

SabiUo li svolse al nostrp Tribunale il 
Î rooo-:30 oonti'o Oiuseppo-Marconi, falo-
^fiaino, por ferimento con ^premeditazione 
siiUa persona del l'alegiiaiiia .Giuseppe San-
dfÌTii,- - . Il Mavcofii era.Sifeso dall'avv. 
Celotti, i) aandi'i.ii dall'avv. Uoretti. — 
Sijntitl ì tostiinoni di acousii '"o' di dlfoaa, 
il Marconi fu cohdàiinito a. 18 mesi a t i 
giorni di Mreoff, allo .spodo ilo! proòasso 
ad ai danni da liqu'ijarsi in separata sòde 
al daimpgijiato O-iiifioppo Samh-ini. 

Qnoiido fu ptottimcinta !a sentenza iì 
Marconi pratosi ìi, ma venno redarguito dal 
rrosìdonto, oon la minacdia doll'immediato 
arresto. 

E MERCATALI dir..propr. respon 

COMUNICATO 
Neo-maestra di pianoforte 

Uno splendido certificato mi è stato 
dato vedere a, a costo di oommettera 
una indi-screzione (nel qual caso la 
buona Intenzione mi abbia per perdo-
oato) desidero qui riprodurla: 

. Coi pi-esonto doouiueuto il sottoscritto 
dieliiava oho la signorina Ida Trani di l'io-
tro, di anni 2;), di Udine, studiò per vart 
anni il pìanofoi-to sotto la sua- dirozioiio, 
complolando lodovolmonto il ooiw di Pia-
uoforio secondo il programiria dei Oivioo 
l'icoo Musicalo Benedetto Mavoello in Ve­
nezia. 

Vaigli il presente titolo nd abilitarla al-
rinsegnamonto del Pianoforte, possedendo 
la signorina Ida 'i'rani spooiaii attitudini. 

In fede „ 
IiVaiiceseo CHaicla 

prof, titolavo di Pianoforte 
al Civico Lioeo Jliiaioalo 
Benedetto •Marcello'-di Ve­
nezia. 

Visto, por la legalizzazione lioUa ilrma : 
dal Municipio'di Udine 

.' p. il Sindaòb 
Umilio Pico. 

. 'Alla distinta signorina, le congratu­
lazioni mie più sincere e quelle di altri 
amici della famiglia. 

K C. B. 

La famiglia del lavoratori dui Frinii 
prende viva alfotluoaa parlo alla sventura 
olio ha'colpito il suo proto, Pranoesoo Viola. 

Dopo tre anni di leiit-iX atroce agonia, 
traacinala nella cortezza dell'iriesùrabilo 
fato, il morbo torribllo — la tuborcolo&i — ̂ U 
toglieva ieri la raoglio, Eaiiaa Viola Kar-
cnzzs ; o sumuuio egli no ila doloi'osamento 
consegnato la salma. aU'estre.ma dimora. 

A lùi,'profoiidamonte buono, eaomplar-
raonte operoso, sia conforto — 'con la co­
scienza di avoro Uno all'ultimo istante cir­
condata di amoroso, curo, a prezzo di ine­
narrabili aaoriiid, l'adorata coraijagna 1-77 
il poiisioro di se'nti'rsi còsi affettuosamente' 
compianto da tutti,, coloro olio lo hanno 
compagno apprezzato del cxuolidiano Lavoro 
0 gli vogliono bone. '.; . '^ 

^ l t^gra/i^e la lìcdaxiwe. 

Allo ore !£ di questa mattina dopo 
breve malattia sopportata con cristiana 
rassegnazione 0 munita dai conforti 
religiosi, spirava 

ITAUA CRASSI 
Le sorelle, i cognati od i nipoti liei' 

danno il doloroso annunzio agli amici',, 
0 conoscenti. 

I funerali avranno luogo martedì 1 
dicambra alle ore 3.30 pom. partendo 
dalla via Calzolai N. 7, direttamente 
alla Metropolitana. 

Si prega di essere dispensati dalla vi­
site di condoglianza. 

. Udine, 30 Uovombro lilO.'i 

S. Vito al Tagliamento 
Appal t i . 

Nel giorno 7 dicembre allo ore 11 
antim. si terra pubblico incanto per la 
vendita di 292 piante di rovere ed 
olmo sul dato di L. 2973,14. L'avviso 
dettagliato e i! capitolato d'appalto 
sono ostensibili nell'Ufficio Municipale. 

GUNARD 
LINEA DIBITTA VENJZM-NnOVA-YOffi 

Il piroscafo Carpatìiia partirà da 
Venezia per Nuova Yotli il 14 dicem­
bre 1003. Prezzi di passaggio : 

1 a Classe da Lire 300 in più 
3.a » » I9t) 

380 posti, di l.a classo, 2000 di 3,a 
classe — Luco elettrica — Telegrafia 
Marconi a bordo. 

Vitto abbondante — Trattamento ot­
timo -~ Passeggieri di 3 a classe al­
loggiati in locali acireggiati. 

Altra partenza Vapore Aiiranto il 
28 dicembre. 

l'or iiilbi'inazioni rivolgersi nll'llfflcio in 
Udine — i?iazza V. K,, JJiva del Castello -
i aia'zzo Dorta, 1. 

i 

y. 



IL FRIULI 

Le inserzioni pep il "Frinii,, si pisevono eseìnsivamente presso l'àffliinistpazione del ftiopnale in Udine, Vìa Ppefettopa N. 6. 

1 ( 0 0 0 R E STREGA 
TONICO • D I G E S T I V O 

SpaoiifciitA d«Ua Umm OaUSEPPE ALBERTI di Pcnayanto 
G u u r i l a r i v i « I n l l c i u » B i i » e r e « o l i f a l n X f t r a x i o n f l . 

n & c l k i c d c r e R u l l V t t v U r t i a U\ IVftrva nvi4«*Kft4AÌn* f H i i l ln r a i s H u l a l a M a r c a 
<H f i ,nrau' / . ia «Ica C n i i d r o n » C'hiniSi!» fi*ei*»BniDvutc^ V i n l l a i i o . 

ANTICANIzTE-MIGONr 
R I D O N A . IN B B K V K T E M P O K 8 E N Z A D I S T V I i n t 

Al CAPELLE BIAMOHI ad alla BARBA 
w«H«>«»̂  IL COLORE PRIMITIVO 

A ilD prfpttrato iprcltile Indicato iier rMonitro AIIA i)ArhA od ai cniiolli iimnolii 
od Inrtotioliii, coloro, ÌJBUII77-I e vitalltA ildlii yeM» pioi mri?a senza iii!\c(,hlaro n* 
la bmuclicfiii o^ 1& iifllk. Qiu-^'n iHni.tr<>Kiftal»Je.gi iiiiK""'<'»'>i)PH'n|iolll imii * un» 
Milnr»; tiiA DO'k.vtnm ili fiotta» l'Ioriimo clit.-tmn riihccliiA n^ la binnchotin lift l» 
uell» e «Ile 81 adoi'ur» colla iin-Miim facilliA <• ajicd.itì//» K»-a ngiTo *uì i.ulbu dai 

(;aviMh Q delta hnii>K fi ruciiiloiiu il nutri:i)i iiti» no-
(•osoiirio 0 t'lO^ ridniiiiniin 1 un 11 rnlor»! piimìtivag 
la\«r».-iition(' lo svilui-no o ii'iiiUiinio;i ili'-iiijili, tnop-
liidt a.) arifStaiidona lacnduM. Iitoilro |tuliJCQ prno-
tftmpiit« In coiciiiia e fa apnrlru la foriora ~ !/»<& 
tota botugua ba^ta per cousejfulriie un efffUosoì' 

, pvendentis 
A . T *!:'IO « *r A - ' t O 

rin»tinbnte ha pviiito tmvjre un* preparaiiune eh» m) 
onaiir ii ripulii e .dl.i 'i.iili.i il culnm prliu-iivo, fa IcO' 
itiiA « brlle/ia dalU giuvuntù ICIIIA ^vers il mir.tmo 

I di*tii(bu iipll'^iipliuiiiuna, , 
irna Idia tiiitt-^) a ilflla vostrî  AnULttifltlo ,i{ti .^M^ r4( 

ori non Ito un swlw polo liunco. buno pieìf iiilenlp coUclnto cb* 
ijuesla vô tTA «pfiulii.V iioa ó una tintura n<i uu'.iciiu.i cho 
Dun tti-iciliiA ni i« biancheriatiòlj pelle, rd »^<Kti wm cut« 
• lut bulbi drl pel) r.i(.rndo sconip-itiru tothlmeuta le patii-
:nlr « linfortando le rjdid del Caprili, lanlo rlieora piil noa 
jadoTici più, meutra corti lì poricolo di diventale Cdlvi). 

I'MIBAN] ENRICO, 
• Coiti L, 4 U bnttiieliR, cent, 8o in più p«r ia ipediiion*. * b<tt> 

tlgiie L. B — j buUitftifl L, Il franche di porto da tutti I 
f>iriucchlorfi Uro^bierf a Parmacliti, 

In irandita grasso tutti 1 r<>offuiiilsp), FapmaaUCl « Or«Bhl«rl. 

Deposito SQU«ral« d& HUGOHfL • Q« - TU Torino, Ifi - n i l « n « . 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
poi'ni e con tutta fa­
cilità si pnò lucidaro 
il proprio mobigllo. 

Vendesi proaso l'Affl-
niinisitraz. del Friuli 
ni pi'C7.zD di cent. 8 0 
la l lottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

per lucidape 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
Si vende presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Clinlcbe e nella pr i i i icu dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oc Giovanili, lllnnchl, Morselli, ilarro, BouflglI, Oc lleitzl, 

llaccelll, MclaniaMiia, Wizloli, ecc. ecc. 
P>don, gennaio ICOO. ib Roma. 

Ho sperimentato ani malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, a 

posso'dichiarare qhe il preparato è una /"ellciasinià 

(sombinazlone di principt ricostituenti ben gradito o fa­

ci lmente tol lerato d,agli infermi. .. i 

Paop. • GUIDO • BACCELLI. 

— lu Udine presso le Farmacie Comessàtiii, 

Egregio signor Del Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Striono-Peptono, nei oasi 
nei quali fu da me prescritto, mi h a dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti par Neuraslenia o per 
Ssdurimento nervóso. Son l ieto di dargliene questa 
dichiarazione. - . 'i 

PKOF. COMM. A . D E GIOVANNI. 

P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 
preparalo; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore ¥•, Dei liUpo, Rlpoia Molise 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Rubrìca utile 
pei lettori 

ZF'erco'vle 
Partenze Arrivi Parliinze Arrivi 
da Udine a Venaxia da Ven&zitì a Udine 
0. 4.40 8.67 D. 4.46 7.43 
A. 8.20 13.07 0. 6.10 10.07 
D. 11.25 14.10 0. 10.45 16.25 
0. 13.20 18.0B. • •D. 14.10 •• 17.00 
M. 17.30 22.28 0. 18.37 23.26 
D. 20.23 23.05 M. 23.35 4.40 
d% Udijió'a Fanleblm daPontobba 0 Udine 
0. 0.17 9.10 0. 4,50 7.38 
D. 7.58 0.65 D. 0.28 11.05 
0. 10.3D 13.39 0. 14.39 17.00 
D. 17.10 20.45 . 0. 10.55 19.40 
0. 17.35 19.10 ; D. 18.30 20.05 
da Udins a Trieaia da Trieste a Udine 
0. 5.30 8.30 A. 8.25 11.10 
D. 8.00, 10.38 M. ' a.oo 12.55 
Jt. 15.42 19.4G D. 10.45 30.00 
0. 17.25 20.28 , D. 21.25 1.32 
da Udine a Oividak da Dividale a Udine 

ir. a.oo 0.31 M. 6.40 7.16 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.4(1 , 12.07 • a.- 12.35 ;i3.0j) 
M. 16.05 >.ne'.97** •"••m n.l5- 17.46 
M. 21.23 21.50 M. 22.00 22-28 
daCasarsa aPoriogr. daPortogr. aCasarsa 
A, 0.35 10.05 0 . 8.21 0.02 
0 . 14.31 15.16 0 . 13.10 13 65 
0 . 18.37 10.20 0 . 20.11 30.50 
daOasarsa aSpiliniò. daSpìHmb. aCaaarsa 

Servizio delle corriere 
Per Cividals , - - Reciipito all'»Aquila 

Nera J , via Manin. — l'arlonzn allo OI'P 
16.30, arrivo da Cividalo Jilio lO iint. 

Par K i m l s — Recapito idem. — Partoni» 
• allo 16, arrivo da'Nimis alle 0 oivoa ant. 

di ogni martedì, giovedì e sabato. 
P e r Poaanolo, Sloctìggliauo, Ca'sidons— 

Recapito allo «Stailo 'al Cavallino» 
via PosooUe —Partenae alle 8.30 ani. e' 
alle 15, anivi da Mertegliano- alle 9.30; 
e 17.30 oiroa. . ' ' .' , 

P e r Bert io lo ' — ' Recapito «Albergo 
Roma», via Po'aoóUe ,e stallo, « Al Na­
poletano >, ponto Poscofle —' Arrivo' alle 
10, partenza allo ' 10 di ogni 'martedì, 
giovedì 0 sabato. 

P e r Trivìguanoi J^v ia , Palmaiusra' ~ 
, Recapito «Albergo?;d'Italia».,— Arrivo' 

alle O.SO'pavtonza allò 15^ di ogni giorno, 
Par. Potroletto; Fàedis , At t imia — Re­

capito t A l Telograib», .--Partenza alle 
15 ; arrivo allo 0.30. ,. . . -

Per CotlToipn, '8«f i«gUuio'— Hecapitb 
lAlborgo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
piirteuaa alla 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

^fiv Xeor, B iv ignono , Uorfiegliana, Vdiue 
— Recapito allo «Stallo Paniuzza» Snb. 
Grazzaao. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì o sabato. 

0 . 9.15 
M. 14.35 
0 . 18.40 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.16 
M. 17.5G' 

V&nexia 
0 . r.OO 
M. 10.35 
D. 18.36 

Udine 
M. 7.24 
M. 13.16 
M. 17.66 

Trieste 
D. 0.20 
M. 12.30 
D. 17.30 

10.00 0 . 8.16 
15.25 M. 13.16 
10.25 0 . 17.30 

S. EHóÌ!/io .. 
D.- '8 .12" " 
M. 14.I61I. 

• l ì . 18.57 
S, Gior(iio 
M. 0.5 
M. 14.50 
M. 20.30 

S. Giorgio 
D. 8.12 
0 . 14.16 
D. 18.67 

S. Giorgio 
M. 9.6 
M. 14.60 
M. 3Ì).30 

8.53 
• 14.00 

18.10 
Vmexia 
• I6.I6 
J8'.20 .1 
21.30 
Udine 

0.53 
16.50 
21.16 

Trieste 
10.40 
19.46 
23.16 
Udine 

0.53 
15.60 
21.16 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS. a Udine 

S.A. 
8,16 

11,20 
14.50 
17.,^5 

3. T. Daniele 
8.40 9.10 

11,40 13.00 
15.15 10.35 
18.80 10,20 

Daniele S.T. li.A. 
7.30 8,35 9,00 

11.10 12.35 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17,80 18.45 —.— 

TORD-TEIPE 
iofallibila diitcuttora dei t o p i , s o r o l , 
t a l p e * — EUocomaadaii p«reliÀ non 
paricoloio per gli anlmKll domestici cerna 
la pa*tt badese ad altri preparati. Ven-

•ì1?P' ' "'"''• **" *' ''*'""' P'™'" l'A'a-
minÌBtra»oua dal ucatro gioraale. 

^cinn '|i CTI" 

La iFsHfflU' i^ 
f i 

a bnaie di cbinR 

perimiìianehipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabil imento farmanentico C. Ga-
arini di Bologna, rinforzs « preserv» 
denti dalle malattie cui van'if sogget l i 

Una sóatola c e n t . 5 0 

Si rende presso l 'Amministrazioce deli 
gì « m i a IL FRIULI . 

,, Mercato dei valori 
Camera di Conimercio'di Udine 

• Corto vMdio dei valori fubbliei 0 dei cambi 
iti giorno se notomìri 1903 

RENDITA &;, '. 103 86 
',, 4 Vi- '« • . • loz 66 
». S Vi"). .•• . . 102 B7 

( . . . » • / « • • . 74 '—. 
Azioni. 

Barn» d'Italia IliS 75 
Fafrovla tleiidlpuili 

> Hejlilocrfna, . 
«87 76 Fafrovla tleiidlpuili 

> Hejlilocrfna, . 454 76 • 
. Obbligazioni 

Ferrov: Udiao-Poctabba' . • .. 611 __ . . , ' Maridioaali 
• • •„ , Mediterranea 4 ",', . 

S54 60 . , ' Maridioaali 
• • •„ , Mediterranea 4 ",', . 604 76 

..,, Italiane S ",' . , . 364 
Città, di Roma (4 ',', oro) 606 _ 

! Carlella. 
Fondiaria Baooa' Italia 4 '/, , • 507 60' 

» «„*'!, 'li 600 60 
n ' Ciana B., Milano 4 "/• 607 —. 
, !it. Ilal., Roma l'/" 

514 60 
, !it. Ilal., Roma l'/" 608 .« t Idem 4 '/, 7« 619 — 

Cambi (cheques - a vista). 
l̂ raoaìa (oro) . . . . 
Î cndra (itèrliae) . 

91) 88 l̂ raoaìa (oro) . . . . 
Î cndra (itèrliae) . 26 M 
Oermanìa (marobi). ' 122 92 
Austria (<K)rooe) . 104 89 
Pietrobargo (rubli), 866 38 
Rnmsnia ( l e i ) . . . . 69 10 
Nnova York (dollari) , 6 14 
Tarchia (lira tproha) 22 67 

Borsa di Milano 
Novembre 26 

Read, it, 6 0|o 103,86 
Id, 6be mese 104 22 
Id. 11. 4 V. 'h 102.87 
Id. Ŝ li2 Oro 102.80 
Id, 3'/, 7 4 , -
Bsnoa Qanorale 37.60 
Id. d'It, 1126.60 

ÌGommeroiale 792.— 
Credito Ital. 616.— 
Fer. Meiid. 689 
Mediterranea 457.. 
Pranoia. 
Londra 
Qormauia -
Svizzera 
Nav. Gener. 
Fon. B. Usi. 
Raff. Zaé. 
.Lanir. Roui 1655.-
Id. Cautoni 638. 
Ooitr. V«n. 
Obb. Uér. 
Id. n. 3 0[o 
COL Vones. 
Aea. Terni 

«9.87 
25.1< 

123 — 
99.86 

5 0 9 . -
607,26 
5 1 6 , -

1 3 4 . -
354.75 
364.26 
283.60 

1841.— 

Chiusura di 
Novembre 

Serbia 4 »/,, 
Argentina 16 ?0 

, 1896 
Braail. 5 0|o 
„ » ,<0 |0 
Soenovice 
Rio Tinto 
Ciòdlt Lyoun. 
Matropolitai&e 
Thomson Houa. 
Saragosaa 
Nord Eepagae 
Andai oua 
Chartered 
De Beerà 
Eastraud 
Ooldaalili 
Gednld 
Band Jtflnea 
Roodepoort 
Village 
Capo Coppor 
RoDlnson 
Tbariii 
Tranavaal 

r CARTOLERIE ̂ 

u 
Via MercatoveDohlo 

- • 
Via Cavour 

I >• 

1.70 

Prezzi peiMoniGipi, SGQOIS, Istituti e Maestà per l'anno scalas. 803-Q4 
100 Libri carta greve satinata formata 4°' 

scrivere di paff. 28 in qualunque ri­
gatura (peso Chilofj;'. 3.600) . . '. ,, L 

100 Libri carta greve formato 4" leon di 
pag. 28 id • . . . » 3.3fi| g; 

100 Libri carta £rrcve t'ormato 4° .scrivere ' • • 
di pag. 56 id '» 

100 E'ogli carta greve Cor. 4° scrivere id. » 
100 Fogli carta greve ibrm. 4" Icon id. . » 
lOO Fogli carta notarile comune bianca » 
100 Fogli carta notarile greve rigata . » 
Una grossa (144) penne acciaio comuni » 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . » 
Una grossa jiortapcnno armati in ferro , » 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . » 
Una scatola gesso' . , ' . . . . . . . » 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . » 

Sui libri di t es to sconto del iS p e r 
sui prezzi stampati sulle copcrtioe. 

3 
"S o" 
0 

3.70 
0.30 
0.50 
.0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 
eentoi 

a . 
ai 

Cf!? 

Le migliori tinture del mondo 
r loo iaoN'BlHte d u o l i r e t r r ' n i w 
Mimi e o i i i e l « plA efNfeMCl e 
ttiiaului«ui«tAt^ I n o t f q u e i»otiO 
«n s e g u e n t i E 

Eigeaeratore aaiversale 
Kistoratoro dei capolii F.lli Rizzi 

t'ireìinb 
di (VNTONIO LONGEG^ - Veneii» 

Ouusto preparato senza iessere ^una 
tintura, riddiia ui" capelli, bianclii^ il 
loro primitivo •cobi' nero,'ca.stagòò fi 
biondo; iinptvIi.icB la caHnta, rinror'zà 

il bulbo, "! dà loro 'a niorliidrzzn e la fresdiczzu' della 
fi'ov' nivì. Viene preferito da tutti perchè di «màplicissima 
r.( piioLzionp. — Alla bottiglia l . . » . 

La p i ù rinomata tintura istantanea 'in una sola bottiglia 

Tinge perfettameutc nero capelli e barba senza lavarsi aé prima né dopo Tope-
'azione. Ognuno può liuKcrsi da sé impiegandovi ilieno di cinque minuti! 'L'àppli-
caziono è durnturii quindici giorni. ", ' ' 

Cna bottiglia in elegante attuccio ha là durata di 6 mesi e si vende a K, t. 

Ti.^TiJiis^ft fi'O'ro^iSSDi^tiPic; Sk^.ivSTA.vTAi'vai.t ' 
Qiiestn premiata Tidtnra, di apecinle còuvonienza per le aiffiiore, poìcb^''Ift più 

adatta, ha tû  virtù di tintore-senzn macchiare'ia polltjicome la maggior parte di i 
limili tiuture iu 3 hoUigUe, a,di più laacìa i capelli.pieghevoli come prìma dnir»' > 
perazione, consorva^doue. la loro lucidezza iiatarale. 

Alla scalala L> d.< . . 

• ' • '••4^83s«#'*i<:. .IIMB-;IÌSC;A'%J«- '_ 
• f i - t a I n C a a n i c t i s a . ,—• Unica tintura "solida a lur.ma, di cosmetico, 

preferi'. ' 'quante si trovano in coKiqiercìo —*. 11 Cerone americano è copjposlodi 
midolla d! btté che da forza al bulbo dei capelli e ne 'evita la 'caduta, "ringe in 
biondo castagno e nero'perfetto. • • 

Ognt Cerone in elegante attwxio n vende a BJ. 8 . ^ 0 , 

Deposito iu Udine presso l'Ufficio anucnzi •Ini giornale e II> V l t l D I i ' l * , Via 
Prufettnrs « . 6. 

Parlg' 

81.20 

or.7o 
77.72 

w u i -
1132 - • 
695.— 

. 6 7 3 . -
841.— 
20,3 — 
174.— 
87.— 

6 1 7 . -
i90.— 
167 , -
171.— 

aoB.— 
76,— 

2 6 8 . -
117.— 
109 . -

PETROLINA 
a o t t v e m c n t c p r o f u . u i a t o , 

far mimi i cagelli sì'rolame'iii caìlÉ 
L'unica che possa veramente assicurare a chini que 

una beli», folta e, rigoglios» capigliatura. La sola che 
obbia l'azione diretta sul bulbo capillare,,d,i modo che . 
col suo uso sì può 'evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le età o sossi, 
specialmente alle signore, che con questo prodotto 

potranno avere, una chioma folto e. iuctnte; alle madri di famiglia per tenere 
pub'ta la testa, rinforzando e sviluppando 111 capigliatura dei loro bambini. 

lulioQ la PUTROLINA fa crescere i .cannili, eo aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa spjjire;la'forfora; ireAdcn'doh morbidi, lucidi, conservandone il 
loro coloro naturalo. ,̂, r 

Kssn è efficacissioiii alle.' persona che colpit>i ila inaliittia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti i capelli. È anche il più beirornnmentoj'p'erchè con 
1 uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. . ', - . 

Prezzo del flacone con istruzione lire « . " 

Si spedisce ovunque inviando cartolina-vaglia di lire 2.75 all'Ulllcio Annunzi 
del giornale IL FRIULI, Udine, Via Prefettura N 8. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Udine 1903— Tip. M. Bavdaeeo. 


